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associata al latte à l'alimento più gradevole ed il più raccomandato 
per i bambini, sopratutto all'epoca dello slattamento e durante il 
periodo della erescenza. Essa facilita la dentizione ed assicura la 
buona formazione delle ossa, previene ed arresta la diarrea così 
micidiale nei bambini sopratutto durante la stagione calda. 
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XLI settimana della Guerra d'Italia. 


Dopo il raid aviatorio su Lubiana: Il generale Cadorna ascolta il rapporto di uno degli aviator 
svolse il formidabile attacco tedesco, — [| tragico ed eroico volo del capitano Salomone. — La pro 
сесі د‎ ine). — Dal Col di Lana alle Tofane (14 inc.) — Veduta di Erzerum e 


i. — Carta della regione di Verdun, ove si 
duzione delle munizioni neile officine fran- 
anorama di Van nell'Armenia (2 inc). — H palazzo del Parla- 


mento di Ottava nel Canadà dopo l'incendio. — La partenza da Roma del cardinale Mercier. — | resti dello Zeppelin abbattuto a Revigny. — 


Rimaw: gen. Bertotti; amm. Corsi; cap. Salomone; feldmaresciallo von Haessler, — | 


attore Ferruccio Benini. 


Nel testo: La macchina per Vassalto e la trincea automobile, di Mario MORASSO. — La coda del diavolo, di Guido MARANGONI. — La Ma- 
donna di Mama, romanzo di Alfredo PANZINI. — Corriere, di Speefuror. Noterelle, Necrologio. 
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piana А. Rasteelli e il marchese S. Rosselli del 
Гигго. A Genova il dar. L. Erede, il dott. Angelo 
Solari e il dott, Ermlio Solari. A Venezia i sig. L. 
Diana e G. Ruttizni. A Terni i sig. M. Lucarelli e 
G. Alvarenza. 
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Le ultime novelle di Virgilio Brocchi. 


Un'ondata fresca e simpatica di umo- 
rismo corre e pervade quest'ultimo libro 
di novelle del Brocchi '. Un umorismo 
alquanto amaro, tratto tratto, ma sempre 
di schietta ed autentica lega. 

In Italia troppo facilmente si confon- 
dono nel novero degli ظز ما‎ gli serit- 
tori dalle confessate intenzioni ironiche, 
i maneggiatori aspri del sarcasmo, i fla- 
gellatori più o meno convinti di vizii 
umani e sociali più o meno veri. Eppure 
un nostro grande e compianto critico, 
Enrico Nencioni, da molti anni ebbe a 
teorizzare ed a fissare in linee di perfetta 
misura, in una precisa sfera d'azione, il 
campo dell'umorismo letterario, giusta- 
mente provando com'esso finisca là dove 
spuntano gli artigli rabbiosi della satira. 

A questa sottile e geniale concezione 
del Nencioni si riallaccia fedele la prosa 
narrativa di Virgilio Brocchi. Egli è un 
osservatore line, acuto, profondo della 
vita, ma un osservatore sempre garbato 
€ benevolo, sorretto da un senso di com- 
mosso compatimento per le debolezze 
umane, qualche volta maliziosamente е 
signorilmente bonario, ma alieno sempre 
dal diffuso malvezzo di voler ad ogni co- 
sto scoprire od immaginare inverosimili 
turpitudini d'anime per salire la bigoncia 
della morale a tessere il predicozzo. Cosi 
dalla serenità della visione nasce una si- 
cura obbiettività di impressione e l'arte 
del novelliere conquista un piacevole sa- 
pore di realismo senza brutalità, una fa- 
coltà di analisi severa, mà senza precon- 
cetti c senza segreti scopi, — di gusto 
assai discutibile — di voler creare di ma- 
niera brutture ed infamie per divertirsi 
poi"a flagellarle in fiorito stile retorico. 

Le figure del Brocchi balzano tutte dalla 
vita, amabilmente vive e complete. E so- 
pratutto le molte e gentili si/Ziozettes di 
donne ond'é popolato il volume sfilano e 
si avvicendano avvolte da un profumo 
sano di umanità: l'autore seppe ritrarle 


3 Vine:zio Drocon, La coda del diavolo, Milano, 
Treves, L. 3,50. 


con amoroso e sincero acume senza pre- 
tendere di foggiarle secondo le sue recon- 
dite utilità a servire i presupposti di una 
sua dichiarata o nascosta tesi sociale o 
morale. 

Non lo sforzo di uu pittore iper-mo- 
derno illuso di sintetizzare i riflessi del- 
l'anima femminile nell atteggiamento di 
una ciocca di capelli, in un pelo di so- 
pracciglia o nel gesto di una mano; bensì 
la immediatezza di impronte, e la gustosa 
sapienza estemporanea di un pastellista 
provetto, il quale sa vedere i caratteri 
salienti delle persone alla prima occhiata 
e fissare col suo rapido, conciso, elegante 
mezzo d'arte la grazia e la bellezza e la 
personalità vibrante delle sue modelle. 


Ed eccoci in cospetto alla teoria inte- 
ressantissima delle protagoniste di Vir- 
gilio Brocchi: una piccola galleria di mor- 
bidi ed attraenti ritratti di donne, varie 
di aneliti, di istinti, di tendenze, di aspi- : 
razioni, ma tutte sbocciate da un'uguale 
felice facoltà di osservazione della vita 
circostante. Il valoroso novelliere nostro 
è un provato conoscitore dell'anima fem- 
minile e la ricerca ansioso lungo le vie | 
della passione, la sviscera con penetrante 
sicurezza di tocchi e di arguzia analitica, 
la commenta con brio talvolta imperti-' 
nente, piü spesso benigno e pieno di in- 


dulgenza accorata. E quando non riesce |. 


a sostenere le attenuanti e le scusanti alle 
piccole scellerataggini delle sue eroine, 
allora ne attenua le colpevoli leggerezze 
€ le scappatelle peccaminose, attribuen- 
done la responsabilità al destino perver- 
so, al diavolo che ci volle mettere la ter- 
ribile coda.... e 

Il sentimento di benevola tolleranza 
spunta fin dalla prima novella: // cor- 
redo dî Titina. 

Clelia, la vezzosa e venale concubina 
di Marco Salom-Finzi, « un ebreo che 
avendo più di cinquanta mila lire di rendita 
si chiama israclita », ci appare come no- 
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DOPO IL RAID AVIATORIO SU LUBIANA. 
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capitano Saroxosr, leroico aviatore del raid su Lubi‏ لا 
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(Istantanea eseguita دا‎ mattina avanti la partenza per il raid. 


L'eroe del "raid,, aereo sopra Lubiana. 


Dd capitano Salomone, che con un coraggio che 
non ammette aggettivi, partecipo il-18 febbraio, in- 
sieme ad altri sei velivoli Caproni, all'incursione aerea 
su Lubiana, in condizioni incomparabili — ha detto 
u Spectator u nel Corriere dello scorso numero. П 
Re conferendogli di netu preprio la medaglia d'oro 
al valor militare, Н generalissimo Cadorna. revan- 
dosi personalmente ad apporglicla sul petto. nel- 
ospedale da campo dove questo vero, autentico. 
superbo eroe fu ricoverato per curarsi delle ripor- 
tate ferite, interpretarono prontamente il sentimento 
piofondo di ammirazione e di gratitudine di tutiw 
l'esercito e dell'intera nazione. $ 

H nome di Oreste Salomone, già Осе commis- 
sario, poi combattente in Libia, dove merità ura 
prinia me d'argento 2] valore. durerà eterno 
nei ricordi gior dell'aviazione militare italiana. 

i — come diremmo nello «corso numero — 
compiuta su. Lubiana la sua missione di mainsto 
castigo سے‎ attorniato da apparecchi Fokker e da 
liplani austriaci «he mitragliavanlo ed angli 
di arrendersi, riusti, pur rone gue dul capo 
per le ferite, a mantenere la one dell appa- 
rcerhio, ed a vincere, col merasinlioso sentimento 
dcl dos e dell'alto respunezbili tutte l: im- 
nie nsc difficoltà del momento, ngendo ad atter- 
sure pp suolo italiano. portando sero, in sabo, sella 
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navicella del Caproni. i cadaveri dei suoi due 
amati compagni ufficiali osservatori — il tenente 
colonnello Altredo Barbieri, ed il capitano Luigi 
Bailo, entrambi di artiglieria. 
Non ci € riuscito di accertare se il capitano Sa- 
Î omone discenda dalla famiglia abbruzzese che diede 
già un Federico Salomone, valorovo soldato nella 
difesa di Venezia del "49, poi valorosissimo uflic 
| delle falangi garibaldine. Ma certo egli ha mes 
in altissimo valore qualità superbe di temperamento, 
d'intellizzen di abnegato coraggio onde è più che 
degno di portare sul petto l'altissima onorificen 
che il Re gli ha conferita. 
i compagni, dei quali riportò sul 
| suolo della. patria i cadaveri hanno queste no- 
tiz il tenente colonnello Barbi 
aveva 46 апп), Proveniente dall 
promos-o maggiore entro nella Scuola di 
dose «i distinse molto, ed. appena dichi 
guerra contro l'Austria, ebbe affidato il comando 
del battaglie «quadrizlie di velivoli: il Capitano 
Baile. pure di artiglieria, ега insignito della meda- 
glia d'argento per la campagna di Libia. 


, Il generale Emilio Bertotti — 
e Je truppe italiane in Albania, 


(Vedi ritratto غه‎ pay. 1493). 


1 e comunicati ufficiali, feri altrove. 
hanno informato il pi zo sullo i felicc 
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nente generale Emilio Bertotti, il SOLITARIE era stato 
sin qui taciuto dai comunic ч DUE am 

Di questo. distintissima ufficiale generale, la car- 
egli ruoló volon- 
mta, essendo 
go Maggiore. 


riera si può riassumere cos gli 
tario a 17 anni: ora ha compiuti i s 
nato T'S luglio 1855 a Meina sul نا‎ 
Entrò in servizio attivo nell à 
Prima dell тга attuale, col grado di mi 
generale comandava la brigata Modena. Gran n 
della sua vita di soldato trascorse negli uflici del 
comando del Corpo di Stato Maggiore ove, sette 


ad otto anni fa, si occupava specialmente di studi 
militari sulla Penisola Bal EN 

La morte dell'eroico generale C; d lo fece 
destinare, nel luglio scorso, col g di tenente 


generale, al comando delle truppe che operavano 
a Cort di Ampezzo. Egli aveva tenuto fino allora 
l'ufticio di capo di stato maggiore di una delle ar- 
mate combattenti, disimpegnandosi molto onorevol- 
mente, Nel nuovo comando esplicò parallelamente 
all'azione. militare una azione politica che mise in 
risalto 1 tatto, l'abilità, l'accortezza sua comple- 
tanti la bella figura del soldato. All'att 
il generale Emilio Bertotti ha dato due fi; 
dell'esercito. II tenente Mario Bertotti, comandante 
di un reparto di fanteria sull Isonzo, dove fu recen- 
temente ferito rimanendo per diversi giorni in g 
alternativa di vita e di morte; l'altro. Carlo, s 
tenente pure di fanteria € che ha seguito il padre 
nella nuova impresa a Valona. 

Il tf." marzo un nuovo decreto luogotenenziale 
pone il comando militare in Albania — per ciò che 
concerne le operazioni di guerra — agli ordini del 
generalissimo Cadorna. 


CORRERE: 


L'ansia per Verdun. - L'affare dei 
colonnelli svizzeri. - D'Annunzio oj- 
feso ad un occhio. - Ferruccio Benini. 


Verdun!... Ecco il nome che da dieci giorni 
è ripetuto ansiosamente di bocca in bocca in 
tutto il mondo. Cosa succede attorno a Ver- 
dun?... Come va la grande, la inattesa. im- 
provvisa, imponente battaglia attorno a Ver- 
dun 2... E si cercano ansiosamente i bollettini, 
del mattino, del io, della sera: si 
aspettano con inquietudine le notizie, d'ora 
a, come se la grande battaglia debba, 
ssa essere la battaglia decisiva, dalla quale 
verrà In liberazione della Francia, e, final- 
mente, l'epilogo della gran guerra!... 

Questa languiva, affaticante, estenuante, sul 
lungo fronte belga-francese — languiva da 
dieciotto mesi, con alternative inconcludenti 
di piccole parziali avanzate, di parziali tem- 
poranei regre fra aspri duelli di artiglierie 
cd incursioni di aercoplani; essa languiva, 
mentre notizie ottimiste dipingevano il ne- 
mico tenace — il tedesco — a corto 
sorse, con notevole diminuzione di 
quasi esausto di munizioni e l'imperatore 
stretto alla gola dal cancro; languiva, quasi 
in attesa dell'opera logoratrice del destino, 
il grande, Supremo, misterioso vendicatore! 
انا موی حم‎ dieci giorni sono, 

1 n , terribilmente, irrefre- 
nabilmente il cannone tutt'attorno a Ver- 
dun — il grandioso, formidabile campo trin- 
cerato di Verdun; tuona instancabile il can- 
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* cosa hanno dunque addo 
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cd a Namur dieciotto mesi si 
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La tattica tedesca è 
lunghe attese e sforzi 
le attese a cercare, 
punto debole; gli 
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ti tedeschi, di 


migliaia, 


Sempre la medesima: 
imponenti improvvisi; 
Studiare, dovunque, un 
ssalti improvvisi, impo- 
а lorzare nel punto de- 
portarsi 


Me, un'avanzata, 
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САНТА DELLA REGIONE DI VERDUN QVE SI SVOLGE DAL 21 FEBBRAIO IL FORMIDABILE ATTACCO TEDESCO 


verso Verdun, portando specialmente il mag- 
gior impeto dei loro attacchi imponenti, con- 
tro Douaumont. Questa località, col forte che 
la caratterizza, non fa propriamente parte della 
cerchia di forti moderni attornianti Verdun, 
ma ha una posizione dominante su tutta la 
regione verso la Francia, insieme con tutto 
il ciglione, che si estende per tre o quattro 
chilometri a levante ed a ponente del fronte. 

Su quel ciglione, e attorno a Douaumont, 
e dentro Douaumont si è svolta — nella sua 
giornata culminante — il 26 febbraio — Ге- 
pica lotta, nelle fasi della quale i tedeschi, 
rovesciando una tempesta di colossali proiet- 


tili sui francesi e tutto sconvolgendo. polve- | 


rizzando, riuscirono a prendere il forte. Gli 
eroici difensori ebbero, pel momento, un ri- 


piegamento inevitabile; ma l'ordine del loro ; 
generale era categorico: « bisogna resistere : 


ad ogni costo!» — e la resistenza francese, 


resistenza dei cannoni, resistenza delle baio- | 
nette, fu degna, irruente, formidabile, ed il : 
forte fu ritolto, almeno parzialmente, al ne- 


inico — stretto ora da tre lati, inchiodato in 
quel forte e su quel ciglione, che — malgrado 
il sacrificio, si calcola, di cinquantamila uo- 
mini — non ha pututo nè completamente af- 
ferrare, nè durevolmente tenere... 

П furore teutonico ha fallito contro il muro 
di bronzo oppostogli dal valore e dalla pron- 
tezza dei francesi. I tedeschi, se miravano a 


Verdun, oramai devono avervi rinunziato. Se | 


miravano più oltre, tanto peggio. Se fossero 
riusciti a spezzare il fronte fruncese, e si fos- 
sero avventurati ancora nella guerra di mo- 


I feldmaresciallo Ħaessler, decano dei marescialli te 
deschi che segue l'Imperatore negliattacchi a Verdun 


vimento, si sarebbero esposti, in aperta cam- 
pagna, a lottare col mirabile valore francese 
avrebbero ritrovati ancora i vincitori della 
Marna, e un'ora decisiva per la loro audaci: 
sarebbe certamente suonata! 

Mentre scrivo, da lotta è attenuata, ma non 
decisa: i francesi soffocheranno nel forte di 
Douaumont i brandeburghesi penetrativi nel 
pomeriggio di venerdi, ed esaltati nei 
grammi del Keiser? IH forte rim 
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in mano ai tedeschi?... I lettori lo sapranno 
quando questo Corriere sara già stampato. 
Comunque, la lotta gigantesca degli ultimi 
otto giorni di febbraio, ha dimostrato che se 
i tedeschi, dopo dieciotto mesi di guerra, 
sono ancora capaci, attraverso spaventevoli 
ecatombi, di ripetere la secolare strategia di 
Tamerlano e di Attila, i francesi sono ora- 
mai mirabilmente organizzati peropporre una 
resistenza che non teme violenze e sa svilup- 
pare, malgrado la irruenza degli assalti ne- 
mici, manovre mirabili per genialità e per 
eroica felicità di risultati. 
jis 


Il popolo svizzero era da tre mesi agitato 
da insolita inquietudine. Lo turbava «l'affare 
dei colonnelli»: francesi, tedeschi, italiani, 
appassionavansi, amareggiavansi, gli uni con- 
tro gli altri per questo «affare» che si può 
riassumere così: l'alto comando svizzero, te- 
nuto dal generale Wille — beneviso, dicono, 


al Kaiser — attorniato da colonnelli di san- 
gue tedesco — era, anzi, è, notoriamente, 
germanofilo. In tale ambiente, le simpatie per 


la Germania andavano cercando applicazioni 
pratiche. Mentre la Svizzera è aperta a tutte 
le complottazioni internazionali diploma- 
tiche, socialiste indifferentemente. e pre- 
feribilmente teutoniche — vi erano nell'alto 
ambiente militare elvetico ufficiali superiori 
che cercavano di aiutare in qualche modo 
la Germania. Il sangue non è асциа! TĦ 

Così, sotto Ia pressione di una parte del- 
l'opinione pubblica, il governo federale do- 
vette decidersi ad un'inchiesta, dalla quale 
parve emergere che due colonnelli — Egli 
е von Wattenwyl — facevano un lavorìo di 
informazioni, che si risolveva a danno della 
Francia e della Russia ed a favore della Ger- 
mania. 

Da qui un processo, pel quale i popoli el- 
vetici hanno messo a non lieve repentaglio 
la loro calma pastorale; ed il processo, da- 
vanti alle Assise di Zurigo — che da quando 
€ scoppiata la guerra è un vero « porto di 
mare» — ha avuto ieri, martedì, il suo epi- 
logo in una sentenza assolutoria — in que- 
sto senso, che l'accusa concreta di « spionag- 
glo» contro i due colonnelli non ha fonda- 
mento. Tutto lo stato maggiore elvetico-teu- 
tonico è accorso per salvarli, ma che i due 
colonnelli se l'intendessero anche troppo con 
determinati attachés militari è risultato ben 
chiaramente. Essi sono stati assolti, penal- 
mente; e il pubblico ha applaudito. Forse a 
Ginevra od a Losanna avrebbe, per lo meno 
zittito!... Ora i due col e ا‎ Uum È 
pet Melo Eco риле Чоугаппо риг- 
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macchina ha avuto un urto violento, ed un 
traverso ha colpito lortemente Gabriele d'An- 
nunzio all'occhio destro producendogli il di- 
stacco di retina superiore esteso. Dolore, e 
pericolo. Pericolo, perché se la retina, quella 
delicatissima membrana, non si riattacca, e 
si ostina a rimanersene indietro increspata 
ad ombrello semi-chiuso, il poeta della bel- 
lezza può perdere la facoltà visiva dall'occhio 
percosso. Auguri volgonsi a lui da ogni parte 
perchè ciò non sia. І curanti gli raccomandano 
riposo e quiete — due rassegnazioni inconci- 
liabili con l'anima del poeta, che vuol veder 
gente, e leggere ciò che gli scrivono e rispon- 
dere. L'eroe attuale della guerra aerea, il ci 
pitano Oreste Salomone, gli ha telegrafati. 
dall'ospedaletto dove giace, gli auguri più 
fervi e il poeta gli ha risposto: « Per gra- 
zia della sorte ho potuto recare in questo 
mio triste letto la visione del tuo volto tras- 
figurato. La più bella e l'ultima. Ora la tua 
parola fraterna mi rinnova Ја commozione е 
mi dà Tansia di guarire per ritrovarti. Ri- 
prendi anche tu le tue forze per le prossime 
prove. Arrivederci. Viva l'Italia!...60 E da 
quella Francia. dove D'Annunzio si temprò 
alla crociata latina, che culminò il maggio 
dell'anno scorso, nelle orazioni di Quarto e 
di Roma — dalla Francia, Maurizio Barrès 
gli ha rivolti questi auguri inspirati: 

ul vostri amici francesi sono inquieti. Diteci che 
i vostri duc occhi al servizio del vostro genio con- 
tinucranno ad attingere immagini nella bellezza 
del mondo. La barbarie sarebbe troppo lieta di 
aver distrutto uno sguardo che foggia i capolavori. 
Vi abbraccio. caro e glorioso amico. soldato di 
Cadorna. Qui viviamo nell'angoscia della battag 
di Verdun, ma l'irruenza tedesca non riuscirà 
spezzare il fronte dei nostri mirabili soldati. Più 
che mai abbiamo la certezza del completo trionfo 
finale della civiltà. Viva T Italia!» 


Nell'ora in cui il gran teatro della guerra 
distrae da ogni altro teatro l'attenzione e la 
passione del pubblico, i lutti si addensano 
sulle sce italiane improvvisi e crudeli!... 
Sono spariti rapidamente, uno dietro l'altro, 
Calabresi, Andò, Giovannini, Pantalena, Bo- 
nafini — ieri notte è scomparso improvvisa- 
mente, a Roma, Ferruccio Benini!... Tor- 
nava dal teatro, aveva cenato, rideva; e un 
colpo di tosse, uno sbocco di sangue lo ha 
ucciso !... Così è sparito, per sempre, con un 
semplice gesto, che aveva insieme del tra- 
gico e del comico, uno dei più commoventi, 
dei più semplici e veri animatori del teatro 
veneto, che è poi la fonte perenne del vero 
teatro italiano. 

Di dove era Ferruccio Benini? Veneto? 
Bolognese?... Genovese?... Era figlio d'arte, 
emiliano di sangue, genovese di stato civile; 
veneziano per battesimo artistico. А Venezia 
debuttò, nel 1866, al San Benedetto, nel Ve- 
dico condotto di Riccardo Castelvecchio. Alla 
domanda del precettore: « Quale è la capi- 
tale d'Italia?» — rispose con la battuta a 
soggetto, che suscitò il delirio del pubblico: 
« La capitale d'Italia.... deve essere Roma! 


Cacao BENSDORP 
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Era allora quella ingenuità, quella semplicità, 
quella sincerità di sempre, che egli portò attra- 
verso tutti i teatri d'Italia — attraverso tutte 
le compagnie — dai Dondini alla Pezzana, 
da Monti a Preda, da Pietriboni a Gallina — 
a quel Giacinto Gallina che ne fece uno spec- 
chio dell'anima sua. Questa la scuola unica c 
vera alla quale Ferruccio Benini educó, nutri 
quel suo sottilissimo ingegno, quella sua ani- 
ma delicatissima, semplice, buona c vibrante, 
quel suo spirito finissimo, acuto, penetrante, 
quella sensibilità tormentosa onde parve che 
egli rinchiudesse nella sua ad una aduna tutte 
le anime dei personaggi che il suo talento 
creava!... 

Uscì dal teatro italiano di prosa perchè 
nel teatro dialettale, nel teatro veneto egli 
poteva saziare più largamente i suoi istinti 
di semplice verità; e Giacinto Gallina educò, 
nutrì, stimolò e disciplinò quegli istinti. Le 
migliori commedie di Giacinto Gallina furono 
pensate, scritte per Ferruccio Benini, che ri- 
cambiò l'amico e maestro creandogli dal vero 
i personaggi. Così tutti i pubblici d'Italia 
poterono vivere, ridere, piangere con Momolo, 
Anzolo, Beneto, Micel, il nobilomo Vidal; 
così egli divenne l'interprete maggiore, in- 
superabile nelle Barufe in famegia, nel Mo- 
roso de la nona, in Mia fia, Zente refada. 
Fora dal mondo, Serenissima, La famegia 
del santolo, La base de tuto; e nei Recini 
da festa di Selvatico, nel Ludro di Bon, nella 
Vedova e nel Congedo di Simoni, nella farsa 
Maridemo la suocera, che aveva appena 
finito di recitare, quando spirò!... 

E tutto un mondo di care figure, di amici 
desiderati e cercati, di intimi nostri rallegra- 
tori e consolatori che scompare con lui. Égli 
li aveva creati col suo ingegno, con la sua 
bonti, ‚соп la sua schietta semplicità ritem- 
prata incessantemente nella vita alternata 
intima e confidenziale della famiglia e del- 
l'arte: egli ега salito alla celebrità, alla vera 
fama, alla zloria, rimanendo sempre il sem- 
plice e buono dal pubblico italiano tanto 
amato, perché cosi conosciuto e compreso. 

Egli era l'interprete più genuino della col- 
lettiva giocondità e della collettiva malinco- 
nia. Oggi. nel suo nome, si riassume per 

italiani un collettivo, sincero dolore! 
een Spectator. 


= Ferdinando Galanti, il più delicato poeta 
sorto dopo Luigi Carrèr a Venezia, mori a 57 anni 
in quella città dovera nato e dove insczno più 
anni belle Jettere. prima di passare preside del Li- 
cen Tito Livia a Padova, Emigrato a Torino quando 
la Venezia «ra oppressa dagli austriaci, si consacrò 
col al giornalismo «e, con fervore, alla letteratura: 
pubblico un poema, La fibertà universale, lodato 
dal Mamiani; poi a Firenze presso il Le Monnier 
liriche varie con prefazione d Arnaldo Fusinato È: 
a Milano, Spirito e coso, volumetto edito dalla Casa 
Treves nel 1562. con prefazione di Angelo De Gu. 
besnatisi e poi altri versi, i! carattere Costante dei 
quali è l'umore della vita: sere sono tutte le sue 
terse liriche, anche quelle ispirate dal dolore. La 
sua bellissima ode $ bumhbini c passata agli oneri 
delle antologie. ниро, armonioso presature, pub- 


blicò vari studi letterari, fra i quali eccelle il مو‎ 
ditato volume su Carlo Gol oni. Da ultimo, pub- 
blicà uno studio su Ugo Foscolo, m seguito à nuove 
ricerche. Era membro effettivo del R. Istituto Ve- 
neto, che, al rovescio dell’ Istituto Lombardo, ac- 
coglie anche scrittori, poeti, romanzien, come già 
il Fogazzaro, il Castelnuovo, ecc. Ferdinando Ga- 
lanti (che rassomigliava in modo strano nell aspetto 
a Torquato Tasso) insegnò la nobiltà degli ideali 
letterari e l'amore degli studi sereni a due genera- 
zioni di giovani, che lo amarono di riconoscente 
affetto. b. 
am Con la morte del deputato Giovanni Abi 
gnente è scomparso. un uomo „che, per non breve 
tempo, figurò fra i più notevoli c promettenti ne- 
gli ambienti universitari е nel Parli nento. Nato 
a Sama (Abruzzi) da distinta famiglia. che aveva 
già dato al primo lamento nazionale un uomo 
di valore quale fu Filippo, Abignente; а 19 anni 
Giovanni era già laureato in giurisprudenza: poco 
dopo entrò nella magistratura, dalla quide, per 
predilezione per l'insegnamento, passò con hellis- 
simi esami nel novero dei professori universitari, 
esercitando contemporaneamente con successo Га 
vocatura. La storia del diritto, che egli predilesse, 
ebbe da lui volumi apprezzatissimi, come 77 Diritto 
successorio nelle provincie napoletane dal 500 al 
1860 — la proprietà del sottosuolo — insegna- 
menti della storia del diritto in Italia — la schia- 
sit nei rapporti con la chiesa e col laicato. Per le 
sue brillanti qualità d'ingegno e di spirito gli elet- 
tori di Mercato San Severino lo scelsero a loro de- 
putato di sinistra costituzionale, nelle elezioni ge- 
nerali del 1900; ed appena fu alla Camera emerse 
come oratore facile, pronto, sicuro. coltissima, spe- 
cialmente versato nelle questioni di diritto ¢ di fi- 
nanza. Arrivò così, rapidamente, ad un posto am- 
bito e delicato — la presidenza della Giunta del 
bilancio, e tutti vedevano già in lui un prossimo 
ministro, quando, avvenuta l'inchiesta. per il Pa- 
lazzo di Giustizia, egli ne fu colpito pei suoi rap- 
porti coi componenti l'impresa Ricciardi, Borelli, 
Mannaiolo — testé prosciolti da procedimento giu- 
diziario per prescrizione delle imputazioni loro fatte. 
Abignente si difese vigorosamente, volle dimostrare 
che non trattavasi che di rapporti professionali, an- 
teriori, per giunta, al suo mandato politico: ma la 
Camera — specie dopo un'acuta requisitoria di un 
altro altrimenti travolto — il deputato socialista 
Calda — si pronunciò contro di lui come contro gli 
altri deputati censurati. A differenza di codesti suoi 
colleghi però, egli ebbe ancora la fiducia degli elet- 
tori, che lo rimandarono alla Camera. ma oramai 
non gli restava che tenersi in disparte, confortan- 
dosi della professione e degli studi prediletti. Col- 
pito un quindici giorni sono da una ostinata forma 


di influenza, si è spento a soli 61 anni, invecchiato 
dalle amare vicende. 


„27 ILLUSTRAZIONE ITALIANA, che ogni set- 
fimana reca così vivi e immediati ri- 
flessi della nostra guerra, è molto desi- 
derata, impazientemente attesa, osser- 
vata c commentata nei luoghi dove la 
guerra si combatte. Se non che i numeri 
che arrivano alla linea del fuoco sono 
relativamente pochi, non perchè man- 
chino le richieste, ma per la difficoltà di 
organizzare una vendita a numeri nelle 
retrovie, e per il divieto postale di spe- 
dire di seconda mano numeri separati 
in Zona di guerra. Sono moltissimi co- 
toro che vorrebbero mandare il giornale 
tanto desiderato a parenti ed amici al 
ironte — il che è anche un mezzo gra- 
dito e rapido di ricordo e di saluto — 
ma devono rinunziarvi per tali ostacoli. 
Ж. Ж per corrispondere а questo gene- 
rate desiderio dei combattenti e dei cit- 
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LA PRODUZIONE DELLE MUNIZIONI NELLE OFFICINE FRANCESI. 
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Si odono rammarichi e rimpianti intorno 
alle forme e agli atteggiamenti assunti dalla 
guerra là dove essa non si limita a facile sor- 
presa o a semplice invasione, ma si sviluppa 
in tutta la sua grandezza c la sua tenacia. Sem- 
bra che la guerra ci abbia deluso, ci abbia fro- 
dato. ll pubblico è malcontento, mormora e 
zittisce, come quando a teatro gli viene offerta 
una scena noiosa e mediocre invece di quella 
sfarzosa e dilettevole in cui sperava. 

Le persone in Europa che pensano, che 
scrivono e leggono libri e giornali, si aspet- 
tavano dalla guerra ciò che la folla si aspetta 
da uno spettacolo pirotecnico, e cio? tutta 
un'impetuosa e multicolore lanciata di razzi, 
tutto un abbagliante sfolgorio di luce e di 
fuoco, tutta una serie di meravigliose e ver- 
tiginose visioni infiammate, in cui divampas- 
sero in un rogo, anticipatore di secoli, le più 
straordinarie e fantastiche invenzioni, مد‎ 
perte, novità del genio umano. La guerra 
doveva, più che dar corpo a tutte le imma- 
ginazioni dei romanzieri scientifici, superarle: 
doveva farci passare da un imprevisto all'al- 
tro, da uno stupore all'altro, da un ritro- 
vato inaudito ad un altro ancor più sba- 
lorditivo. Ci eravamo apparecchiati ad assi- 
stervi con una curiosità aguzzata. La guerra 
doveva essere moderna in perfetta regola. 

E a tutta prima parve che essa mantenesse 
l'impegno che aveva assunto ai nostri occhi. 
Ci si era messa di buona volontà. Tedeschi 
e Inglesi entrarono in lizza come esperti mzet- 
teurs en scène. Infatti contro ai forti belgi 
facevano la loro apparizione i famosi mortai 
da 420 millimetri, e sene preannunciavano altri 
più mostruosi, in attesa dei cannoni alla Verne. 
che dalla costa francese avrebbero bombar- 
dato l'Inghilterra. А soccorso dei Belgi gli 
Inglesi dovevano traghettare lungo il circolo 
polare, non si sa se con navi rompighiaccio 
o su slitte automobili, un intero esercito russo. 
Le milizie del dimenticato von Kluk si pre- 
cipitavano sulla Francia in colonne automo- 
bilistiche che marciavano come le vetture in 
corsa guidate da Nazzaro e da Boillot. I corpi 
d'armata inglesi saltavano fuori in Francia, 
come soldatini intatti e lucidi, con tutti i loro 
fornimenti, appena cavati fuori dalla scatola, 
e mettevano in opera treni blindati, automi- 
tragliatrici corazzate e tutto il macchinario dei 
romanzi di Wells. 1 Francesi spargevano dai 
loro aeroplani nembi di frecce come arcan- 
geli celesti. I Russi sfoderavano contro la 
Prussia Orientale e la Galizia le pittoresche 
torme dei cosacchi di Zarass Bulba. Nel mare 
i sottomarini cominciavano a far parlare di 
se, mentre l'ammiragliato inglese si accingeva 
a circondare di reti metalliche gli Oceani. I 
colpi di scena sagacemente preparati si se- 
guivano sempre più stupefacenti. La nostra 
avidità di nuovo era sempre più eccitata. Vi- 
vevamo in un brivido di ansia. Che cosa ci 
riserbava il domani? 

AI domani la guerra è precipitata nelle trin- 
сее e nessuno la ha più tirata su. | Tedeschi 
hanno ancor voluto regalarci un'improvvisata 
coi gas asfissianti. Ma questa male odorante 
€ opprimente trovata è stata altresi l'ultima 
parola della scienza e della modernità. Scienza 
€ modernità parvero giacere soffocate sotto 
di essa. 

Tutto l'impeto avventuroso, tutto lo slancio 
verso il progresso meccanico ¢ scientifico, 
tutto lo sforzo vistoso parvero troncati; lungi 
dal rinnovarsi in nuove forme, dall'esplicarsi 
in nuovi congegni, la guerra immobilizzata 
divenuta sotterranea parve smettere gli at- 
teggiamenti, gli armamenti e gli strumenti 
più recenti per ricondurs forme e ad armi 
delle età trascorse, delle civiltà estinte. Il sol- 
dato scavava fossati come i legionari di Ce- 
sare e scagliasa bombe ¢ sassi а mano o con 
mangani come il barbaro Scita o il merce- 
nario mediocvale. 

Ma la guerra sopratutto si intorpidiva, si 
interrava, diventava un qualcosa di antiquato, 
di primitivo. di improgredibile come l'arte 
del contadino, come l'atto di zappar la terra: 
diventava monotona eguale irritante per gli 


spettatori c più ancora per i critici. 
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Occorre difenderla? Forse, perchè le co 
sure e le accuse più che dagli smantosi, 3 
novità, dai bramosi di una riforma meccanici 
dell'arredo militare ci pare che provengano 
dagli amatori del pittoresco e del roman te r 
dai nostalgici dele impennacchiate e cava 
leresche fazioni del passato. 

Coloro, e noi fra quelli, che hanno prono- 
sticato un' intera trasformazione dei procedi- 
menti e dei congegni della guerra, special. 
mente per la parte preponderante assuntavi 
dall'automobile, possono tutt'al più esser 
rimasti un po' sorpresi e turbati dal fatto che 
da parecchio tempo né sul nostro fronte né 
su quello degli alleati si intendeva piü par- 
lare di armi automobili, di automitragliatrici 
o di autocannoni. 

Era forse il caso di pensare che queste mac- 
chine guerresche, che tante speranze avevano 
suscitato, passando dalle manovre sperimen- 
tali all'azione effettiva perdessero i loro re- 
quisiti? L'automobile vittorioso, trionfale in 
tutte le sue molteplici applicazioni civili e 
militari, avrebbe proprio fallito in questa pro- 
và, in questo suo connubio con le armi? 

Come mai infatti dopo i primi brillanti suc- 
cessi l'arma automobile era caduta nel silen- 
zio come se non fosse stata рїй adoperata? 

Per la stessa ragione per cui un uomo 
privo di gambe o rinchiuso а vivere entro 
una cantina non si vale piü della bicicletta e 
lascia che arrugginisca abbandonata in un 
angolo. А che potevano servire le artiglierie 
automobili marcianti anche a 70 chilometri 
all'ora, quando la guerra si ё spofondata nelle 
catacombe, quando gli eserciti avversari du- 
rante mesi e mesi non si spostano di un me- 
tro? D'altra parte per le speciali condizioni 
in cui si trova il terreno quando la guerra 
può risuscitare dal suo letargo, occorre in 
questa nuova arma meccanica terrestre una 
qualità che non possedeva fino a ieri, una fa- 
coltà che già si accenna su altri veicoli auto- 
mobili militari e agricoli, come le macchine 
trattrici e i carri trattori, e consiste nella pos- 
sibilità di avanzare su ogni terreno e in ogni 
condizione. 

Da mesi e mesi in Italia, in Francia, in 
Russia, dove la guerra si fa sul serio, 1 com- 
battimenti si seguono e si ripetono quasi 
identici su uno stesso schema, come se avv 
nissero in eguali circostanze e nella stessa 
località. Dopo una prolungata e violentissima 
attività delle artiglierie grosse e normali con- 
tro le posizioni avversarie, le truppe escono 
dai loro ripari, dove stavano appiattate, e si 
avventano contro i reticolati abbattuti, contro 
le trincee sommosse, scoverchiate, sconvolte 
dai proiettili. Non ostante questa preparazione 
distruttrice dell'artiglieria, diretta a infran. 
gere la resistenza nemica, ċ ben raro che 
gli assalitori giungano in forze alle trincee 
battute ed è ancor più raro che possano oc- 
cupare qualche cosa di più della prima linea, 
delle posizioni avanzate. Sovente poi l'oc- 
cupazione non si pud mantenere, perché non 
si ha il tempo di riedificare, voltata dalla 
parte opposta, una trincea valida a soste 
il contrattacco. 

Occorrerebbe che l'avanzata, anzichè da 
truppe scoperte, fosse effettuata da una spe- 
cie di trincea mobile che riparasse gli assa- 
litori e che poi non appena occupata la linea 
avversaria, questa fosse posta in istato di re- 
sistentissima difesa, diventasse una trincca 
intatta, e che le artiglierie, come prima so- 
stenevuno la trincea da cui è partito l'as. 
sulto, potessero immediatamente accorrere e 
stabilirsi a sostegno della posizione occup 
Ma agli eserciti manca per adesso qu 
trinceu mobile, questo vasto scudo colle 
ambulante, e difetta in gran parte all'artiglie- 
ria attuale la possibilità di avanzare súbito 
sul terreno sconguassato e battuto al seguito 
delle truppe. T 

Orbene, questa generale condizione di man- 
chevole non rivela evidente la necessità 
di un nuovo mezzo, di un nuovo organo, di 
un nuovo strumento di guerra? 

Manca ai moderni eserciti qualche cosa di 
essenziale, per cui sono afflitti da una fatale 
impotenza, l'impotenza ad offendere ad at. 
toccare senza cadere in uno stato di inferio- 
rità. Questo è giù stato avvertito, 
ne e suggerito il rimedio. 


nere 


ма. 
ема 
ttivo 


ma non se 


OMOBILE | MARIO MORASSO | 


DI 
=] 


Crediamo di poterlo indicare noi. П mezzo 
per colmare la lacuna, per mettere alla pari 
l'offesa e la difesa sta nell'artiglieria automo- 
bile perfezionata е ultrapotente. Come la 
trincea munita, con tutto ìl suo corredo di 
insidie è il nuovo sistema di arresto e di di- 
fesa, così l'artiglieria automobile è il nuovo 
sistema di offesa, è il nuovo organo che deve 
servire per l'avanzata e per l'attacco, 

Ecco il baluardo mobile, ecco la nuova fe- 
stuggine sotto la cui protezione le fanterie 
potranno inoltrarsi , ma ecco qualcosa di 
più, una fesfuggiie che protegge ed offende, 
ecco in una parola la fortezza che cammina. 

Supponiamo che le artiglierie automobili 
siano già quali noi le concepiamo, un'arma 
animata e concorde come il sottomarino e 
una macchina atta a procedere su ogni ter- 
reno. Raffiguriamole di vari tipi, o più pic- 
cole e leggere per incursioni ¢ scorrerie, o 
più forti e pesanti per azioni più vaste e po- 
derose, armate non già di una o due mitra- 
gliatrici, di uno o due cannoncini, ma di 
dieci, di venti bocche da fuoco, anche di 
grosso calibro, e forse non più di cannoni 
ma di qualche nuovo congegno di lancio più 
rapido e continuativo. 

Immaginiamo queste dreadnoughts terre- 
stri riunite a schiere di centinaia, da prima 
dietro la linea di attacco, a rincalzo di essa, 
come le attuali artiglierie, e poi al momento 
in cui l'assalto dovrebbe sferrarsi, scagliate 
avanti, prorompenti magari da passaggi sot- 
terranei. 

Eccole protette dalle loro salde corazze a 
pochi metri dalle rovesciate e scompaginate 
trincee nemiche, formare una robusta diga 
di acciaio, non muto bersaglio ai colpi av- 
versari ma vomitanti torrenti e nembi di 
ferro e di esplosivi. Avanzano ancora, si inol- 
trano su buche e avvallamenti, si inerpicano 
su scarpate, coi loro vomeri e sproni si apro- 
no passaggi nei terrapieni, spartono solchi 
per meglio proteggersi, frantumano muri di 
cemento e macigni. Sull occupata trincea ne- 
mica formano già automaticamente la nuova 
trincea metallica, presidiata dalle sue arti- 
glierie € scudo alle fanterie, 

Poiché l'uomo, dati gli odierni mezzi di di- 
esa non può più farsi assalitore, ecco a so- 
stituirla il gigantesco automa ferrato, il ma- 
Ec [исто dall'anima di fuoco. La 
Tot Ta Ġ d divenuta troppo perico- 
او دا‎ protezione della corazza divenuta 
: $ RI per le deboli forze umane, passa 

u al colosso meccanico corazzato € 
fulminante. 
i Poichè la fortezza stabile, impiantata nel 
رک‎ А 2 fortezza їп muratura ha fatto il 
la ba € piu non giova, ecco in sua vece 
У га automobile. 
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nostri ince 
paci di fonde, 
30 chilometri 


nincja a operare in grande. 
origini del mondo, е come un 
tramontato, l'éra dei Titani si 


gneri, i nostri metallurgici ca- 
re cannoni che portano a più di 
mense come. so edificare navi d'acciaio im- 
forse sono già in, galleggianti, saranno © 
porre, di int „п grado di forgiare, di com- 
struzioni meeca TE queste fantastiche co- 
semoventi, qu aniche, queste torri e cittadelle 
anti, MA tas vascelli terrestri bombar- 
cavalli di Tr assoni corazzati, questi novelli 
۔' دا‎ per 1 moderni Ulissidi che 
orzare la па. 2 facoltà di assalire, di 
Sf iti teutonici. ^ oditica ripristinata dagli 
Non vi è ds و‎ 
Eod v da disperare adunque nè della 
l'automobile ogresso tecnico, nè del- 
poichè è npendia per tanta parte, 
per il più HT por chiamato a fornire 
moderna, 1; Me abile problema della guerra 
quella che dar; n soluzione esatta e valevole, 
ага la vittoria. 


Mario Morasso. 
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DALCOL DI LANA ALLE TOFANE 


© FOTOGRAFIE ARTUTICHE DELL ARCHITETTO PIERO bOBTALUPDI хо 


A SEZ‏ کے 


Ai reticolati del Col di Lana. 


Tre figure di ufliciali nostri ritti su un orlo L'architetto — una figura giovanile, alta, | stalgia del tempo trascorso lassù. — Era- 
Б Б р 


I 
aguzzo di rupe, staccanti sullo sfondo lontano | snella, dalla barba bruna, con una fisonomia | vamo quasi tutti richiamati, avevamo bi- | 
della Tofana argentea, grandiosamente sfu- | seria e un po' timida che il sorriso dai denti | sciato tutti ما‎ famiglia, molti dei soldati | 
mante fra i vapori: questa la prima delle fo- | bianchi rischiara vivacemente ogni tanto — | erano meridionali? naturalmente freddolosi: — | 
tografie raccolte іп un albo che il loro autore | è stato per molti mesi sulle Alpi, come te- | ma la vita di lassù, la vita della trincea di | 
— uno appunto dei tre, l'architetto prof. Piero | nente del genio; ne ritorna ora: e benché | montagna. salubre, faticosa, pericolosa; quel | 
Portaluppi — sfoglia lentamente dinanzi a noi. | sposo e babbo felice ha visibilmente la no- | lo scavarci le vie e i rifugi nella viva roccia u 
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Una piccola reggia. 
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nella neve, quel vivere in piccoli gruppi, lon- 
tani da ogni altro contatta umano che non 
fossero le granate austriache fischianti da un 
lato all'altro della valle. tutto ciò formava un 
insieme così straordinario, così diverso dalla 
vita solita, ricco, a parte la gioia del dovere 
compiuto, d'un tal fascino avventuroso.... 
Cosa devo dire? Si arrischiava la pelle, ma 
era bello, era bello. 

E quella parola « bello » che ritorna spesso 
nel discorso del nostro interlocutore, quella 
parola che il Taine diceva fatta per labbra 
italiane, rivela come nell'architetto e nell uf- 
ficiale valoroso si nasconda un'anima d'arti- 
sta; ciò che del resto indovina subito an- 
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Una trincea a sperone di nave. 


che dalle sue fotografie, alcune delle quali 
sembrano veri quadri, tagliate con gusto, 
colte in momenti caratteristici, d'una espres- 
sione e d'una forza veramente notevolissima. 

Guardate il traino che procede sul fianco 
della montagna, trascinando i cannoni; quel- 
la sfilata di minuscole ombrettine nere, d'un 
nero di formiche industri, arrampicantisi fa- 
ticosamente lungo la parete scabra, nevosa, 
erta, enorme: si puó dar meglio l'impressione 
della lotta che si combatte dai nostri alpini 
gloriosi, prima che contro il nemico, contro 
le forze gigantesche della natura? Osservate 
lo squarcio violento, quasi tragico, aperto da 
una granata austriaca fra le brune travi d'una 


Un «149» che spara, 


capanna; la fotografia è tutta nera e tetra, 
ma, oltre le scheggie nel foro, ride la bian- 
chezza titanica del Col di Lana, si delineano 
sul cielo i profili nitidi delle Dolomiti. Una 
trincea coperta di neve si sporge come la 
carena d'una nave; un pino, dritto, par l'al- 
bero di prua; e un fremito vi assale, nell'os- 
servare, sull'orlo della trincea, quella fila di 
puntini neri: le teste dei soldati, sporgenti 
appena, per non dar bersaglio al nemico. 
Poi neve, neve, dappertutto, un deserto d'ar- 
gento: nell'immenso paesaggio di gelo, colto 
in pleno agosto, le montagne si levano, fan- 
tasmi siderei e immateriali; ma fra la ne- 
ve, dando la scalata all'erta, su, su, si alli- 
ncano i paletti dei reticolati; ma fra la neve 
un grande foro nero si spalanca, un cannone 
guata dall'ombra, si affisa nell'orizzonte scon- 
finato, quasi scegliendo il punto di mira. Così, 
dall'altra parte della valle, i cannoni austriaci 
debbono guardare « il pino eroico » come lo 
chiamavano gli alpini, il pino colpito già de- 
cine di volte dalle palle, con la cima mu- 
tilata, coi rami stroncati, sfrondato, scheg- 
giato, bruciato, ma ostinatamente, indoma- 
bilmente dritto in faccia al precipizio, come 
un ferito che non sa paura. 


iż 


Vi sono, in quest'albo, dal quale ci riser- 
viamo di riprodurre in seguito qualche altra 
pagina, impressioni di pura bellezza pitto- 
rica: cosi la visione del Nuvolao, con la sua 
guglia cinta di diamanti emergente in lumi- 
nosità estatica oltre allo scuro e ricco verde 
d'un prato, 0 quello della conca di Cortina 
in un giorno di nebbia, con gli alberi che 
ршопо incisi in nero all acquaforte intorno 
al lago di molli luminosi vapori; e vi sono 
curiosità d'indole guerresca, come il gruppo 
di soldati avvolti in un velo di fumo, dopo 
lo sparo di un pezzo da 149. Tutta la vita 
del campo di montagna si svolge dinanzi ai 
nostri occhi in queste fotografie. I cannoni 
passano attraverso al bosco, gravi e solenni 
ira 1 pini carichi di bioccoli come alberi di 
Natale; si vedono le capanne di rifugio for- 


P 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 201 


а. 
= [I 22 чыш ...سے ...سے‎ SPP A A LA + ше. 


má 
f 
HH 
hd 
| 
| i 
| | 
| H 
H 
1 
| 1 
| 1 
| 
| i 
| 1 
| 1 


а ھا مر‎ З 


<> 


| E 1 
| ш ul 
| Z 0 H 
z ۸ 
5 N 
8 ji 
= 1 
2 IX 
A | 


7 
ses 


2222222“ ے چ کے A EA A с‏ = چجےمجےجچےج ےکھد 


| 


ч H 
u hi 
2 d 
Б WI 
2 iy 
ra A 

MAT 
8 i 
= jl 
u bi 
È 


1 
wf 


202 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


А) те 


— d! 


NV . 11 Nuvolao. 
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„| marsi a poco a poco, simili, dapprima, nel- 

ji l'inerociatura delle travi, a gabbie da serra- 

f glio. poi chiuse, fatte più complete, guardate 


con orgoglio dai soldati che le han costruite, 
quasi eleganti, con le assi ben connesse, col 
tetto sporgente a riparo delle palle ; si vedono 
i soldati inginocchiarsi alla messa, con un 
effetto di robuste spalle devotamente cur- 
vate, in fila dinanzi allo splendore abba- 
gliante delle cime lontane; e i reticolati di- 
stendersi, sottili e neri, sullo sfondo argenteo 
della nevicata, come gigantesche micidiali 
ragnatele; e le piccole tende basse, sotto le 
quali non si può stare in piedi, spiegarsi in 
giro. delineare i loro brevi coni candidi, qua- 
si a riscontro a quegli altri coni dai nomi 
di bellezza e di terrore, il Col di Lana, il 
monte Cervera, le Cinque Torri. 

Talvolta il fotografo ha, in quest'albo, ca- 
pricci di pittore di genere: come quando ci 


(}| mostra una partita di Ping-Pong giocata in 
i faccia del Nuvolao; o quando ci rappresenta 
A la trionfale contentezza dell'ufficiale che calca 
tf sotto il piede il bel camoscio appena spirato, 
1 innocente vittima della guerra, al pari del 
3 povero ermellino ammazzato un giorno sulla 
[ neve meno bianca di lui, stupefatto che 


| ci fosse gente capace di rincorrerlo fino a 
quell'altezza: o quando drizza dinanzi а noi 


Walhalla. Più spesso, ha ispirazioni di pit- 
tore-poeta, che sente la magia delfattimo е 
dell'ora. Non pare un quadro d'un Lorrain 
moderno, questo « temporale presso la trin- 
cea », quegli strani sbattimenti d'ombre e di 
luci fra la nebbia intorno al piccolo vian- 
dante che procede lungo gli scavi, mentre 
al primo piano un albero enorme, curvo, si 
dibatte in faccia alla bufera, con pose di 
grandez quasi manierata? E che penc- 
trante sentimento, che infinita nostalgica tri- 
stezza nel « Ritorno del Genio dal lavoro », 
tutti quci soldati cheritornano verso sera, len- 
tamente, attraverso alla foresta, fra gli alberi 
sfumanti nella bruma, sulla strada carica di 
neve, tenendo sulla spalla le zappe e i badili, 
come fossero placidi contadini, come tornas- 
sero dai campi fecondi, non dal campo ter- 
ribile ove solo la morte semina e miete! 

— Eran così buona gente, ci volevano così 
bene — soggiunge l'architetto Portaluppi. con- 
tinuando a sfogliar l'albo del quale © vera- 
mente peccato non poter riprodurre quasi 
tutte le pagine; e ci mostra gli interni delle 
capanne su cui, dalle fessure dei tetti, il gelo 
pendeva in lunghe stalattiti, sui dormenti rav- 
volti nei sacchi; ci mostra le buche 1 
ite nella roccia dalle granate del 303 au- 
striaco, «er nonno « come lo chiamavano bur- 
lescamente gli alpini, perla sua grossa voce. 
— Non si lamentavano mai, compivano i la- 


E l'aitante figura d'un soldato emergente dalle aum 
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1 nebbie, come un Siegfried dai vapori del Da una capanna colpita da una granata nemica si scorge il Col di Lana. 
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1 vori più duri, le imprese più ardite e più 
1 inverosimili con una semplicità, con una do- 
| cilità.... 
1 pi nuovo, un sospiro di nostalgia passa 
) nella voce giovanile che ci narra i rifugi co- 
| т 1 i rifugi co 
| struiti senz'altro materiale da costruzione 
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che sacchi riempiti di neve; che 


le spedizioni nott ci descrive 


gie rn LILLA urne per andar a impiantare 
а campo, l'uomo che striscia cau- 

e sulin neve traendosi dietro il cavo, 
Mi سی‎ clo nelle anfrattuosità della roccia, 
نت‎ b nell'ombra il filo sul quale passe- 
г опо s i ordini, nella battaglia. Qualchevolta 
nodi, fi کے ا‎ bisogna che l'uomo lo rian- 
Ө in м x stando disteso sulla neve, 
oae нй isto. Ma 1 soldati del Genio 
I a St smarriscono per questo; 
iudi qe чаш ette specie di nodi, con le loro 
ut ant, ! soldati del Genio, come tante 
ricanxitrici, к i 
Appunto, una delle ultime 
duce un gomitolo di 
Rettato sulla neve; 


nume fotografie ripro- 
fil di ferro da reticolati, 
di diametro. E noi 2 Pp ia 
Min d "ie È. noi pensiamo al telaio fanta- 
l'epopea va ku quest ora di lutti e di glorie, 
e pati фу il suo formidabile ri- 
prendiamo il ba ferro ¢ di sangue; e com- 
i istoni 3 "piro di nostalgia con cui 
chiusa دا‎ Р hiem r4 qa dre pes 
giovinezza. اوس‎ Pagina della sua 


i-f. 


—U 


SETTA 


——1#FFTTFAT€eeAwXAX p p = ә 


mi 
U 
لا‎ 


LA GUERRA D'ITALIA. 


{Dai Bollettini Ufficiali.) 


Le operazioni dal 22 al 27 febbraio. 


Nella zona del Monte Nero il mattino del دد‎ 
dopo intenso fuoco di artiglieria e lancio di bombe, 
l'avversario irrompeva in forze contro le nostre po- 
sizioni del Mrzli. Respinto lungo quasi tutto il 
fronte, riusciva a penetrare in un breve tratto della 
nostra linea, verso Гаја destra. Un immediato e vi- 
goroso contrattacco, sostenuto dall'artiglieria, lo 
iava poi totalmente dalla trincea occ 

Sul Carso consu attività delle artiglieri 

In Valle Popena (Rienza) l'artiglieria nemica 
spiegò il 23 speciale attività contro le nostre posi. 
zioni sul Monte Piana senza recarci danni. 

Sulle alture a nord-ovest di Gorizia, la notte 
sul 23, nuclei nemici avvicinatisi alle nostre linee 
del settore di Peuma vi iniziarono lancio di bombe 
a gas asfissianti. اا‎ fuoco di nostri tiratori e pochi 
colpi aggiustati di una batteria furono sufficienti a 
respingere l'aggressione. 

Abbondanti nevicate caddero su tutto il territorio 
delle operazioni. 

Lungo tutto il fronte l'attività delle artiglierie fu 
contrastata il 23-24 dalle avverse condizioni atmo- 
sferiche. 

Sull altura di Santa Maria (Tolmino) la notte 
sul 24. durante una bufera di neve, nostri nuclei 
avanzati scopersero un reparto nemico che in vesti 
bianche tentava di avvicinarsi alle nostre posizioni, 
L'avversario fu respinto e lasciò molti cadaveri sul 
terreno e qualche prigioniero nelle nostre mani. 

Lungo tutto il fronte, maggiore attività delle fan- 
terie ii Le nostre provocarono in pid punti delle 


SEL 


Veduta di Erzerum, capi 


linee nemiche vivi allarmi e l'accorrere di rincalzi 
che furono poi eflicacemente bersagliati dalle ar- 
tiglierie. р 
Segnalati scontri con esito a noi favorevole al 
nord di Mori (Valle Lagarina), nella zona del Rom- 
bon (Conca di Plezzo) e sulle pendici del Peuma 
(ad ovest di Gorizia). In questa ultima località nu- 
clei nemici momentaneamente penetrati in una no- 
stra trincea, ne furono subito dopo scacciati con 
gravi perdite. 1 5 
Lungo le falde settentrionali del Monte San Mi- 
chele un nostro riparto con ardita irruzione occu- 
pava ип trinceramento nemico prendendovi 47 pri- 
gionieri, tra i quali un ufficiale. La posizione ta 
segno a intenso concentramento di fuoco delle ar- 
tiglierie avversarie, fu dai nostri saldamente tenuti. 
Efficuci azioni delle nostre artiglierie il-26 sulle 
rotabili dell'alta Kienz e del Seebach dove erano 
segnalati movimenti di truppe nemiche. ua EN 
Lungo il frente dell fsonzo duello delle artighicric 
particolarmente intenso nella Conca di Plezso. 
Sul monte Kuk {zora di Plava} una nostra bat; 


teria sconvolse con tiri aggiustati i trinceramenti 
nemici fugandone i difensori. AT 
Attività di nostri drappelli nella zona del 676 


fero e sul Carso: tu preso al nemico qualche pri- 
sioniero. 


L'azione della marina ita- 
Hana per il trasporto e l'ap- 
provvigionamento del serbi. 


L'Agenzia Stefani del 24 ha diramato questo 
comunicato: ġ ۹ ^ 

« Dalla meta di dicerubre ad oggi suna stati traw 
portati dall'una all'altra sponda dcl Basso Adria 


e dell'Armenia, conquistat: 


L'ILLUSTRAZIONE IT 


Panorama di Van nell'Armeni conquistata dai russi, 


dai russi. 


fico. sotto la scorta di unità della nestra flotta e 
di navi alleate a questa regate, 250 000 uomini 
e considerevole numero di quadrupedi соп un mo- 
vimento complessivo di 250 piruscali 

« Sono stati altresì contemporumamente traspor- 
tati materiali per 560000. quintali. impiegando 100 
piroscati, دا‎ maggior parte dei qual, per poter ما‎ 
vicinare l'epposta sponda adriatica, di Mr ton- 
nellaggio. 

* Sotto دا‎ scorta di nasi italiane e alleate hanno 
nel medesimo periodo per wi volte compiuto 10 
Stesso tragitto regnanti o principi di case estere e 
con maggior frequenza ministri e autorità politi 
che, militari e civili straniere. 

all nemico ا‎ cercato di ostacolare il vasto e 
complesso movimiento con attività continua di mezzi 
aerei. col minare cune acquee, col tentare spesse 
volte di entrare in azione mediante squadriglie di 
cacciitorpedinicre appoggiati ad e-pluratori è in- 
crociatori. e inline. cun tq attacchi portati a bondo 
cun sommergilnii. 

e Tutti questi tentativi. nonostante che le opera- 
zioni si fussero ssulte in uno «pario acquen ristretto 
o su ratte 0 verso punti di approdo necessaria. 
mente obbligati, sono stati costantemente mandati 
a vuoto dal naviglio di «corta. Cosiechi. oltre i 
Devi incidenti riferiti in precedenti comunicati, son 
devesi registrare che laftundainento di tre piccoli 
piroscafi, due dei quali per urto contre mine, e il 
terzo per siluzamento avvenuto quando già erano 
state compiute le operazioni. Ad ogni modo non 
en solo sol jen € perito iu rm: 

a Le nostre nasi e quelle alleate hasto, ogni qual 
salta e stato. وما‎ cementito dalle cirxostanze. de- 
cisamente ed effc acemente contrattaccato i) nemico. 
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e Nei primi giorni di gennaio un sommergibile 
austriaco è stato allondato, due altri con ogni pro- 
babilità sono andati perduti in quegli stessi giorni, 
ed un idrovolante nemico ? stato ricuperato nei 


pressi di Valona ». 


La ritirata completa da Durazro. 


Un comunicato Sfefani del 26 febbraio ha poi 
annunziato quanto segue: 

« La difficile operazione per lo sgombero delle 
truppe serbe, montenegrine ed albanesi dal territo- 
riu dell'Albania è ormai compiuta. 

« Oltre 200 000 uomini e quadrupedi e materiali 
sono stati senza la minima loro perdita raccolti, 
vettovagliati e trasportati a traverso le più gravi 
difficoltà logistiche e marittime, mercè l'armonica 
azione della nostra Marina e delle alleate e dei di- 
staccamenti di nostre truppe opportunamente di- 
slocati lungo la costa albanese. 

a Ultimato lo sgombero con la partenza da Du- 
razzo del governo albanese, anche la nostra brigata 
colà dislocata ha iniziato, malgrado gli attacchi di 
ingenti forze nemiche, il suo ripiegamento secondo 
il piano prestabilito. 

n Le operazioni di imbarco, sebbene gravemente 
contrastate dalle condizioni del mare, procedono 
sotto la valida protezione delle navi e dei caccia- 
torpediniere. 

u Negli aspri combattimenti valorosamente soste- 
nuti dalle nostre forze, le perdite inflitte al nemico 
superano di gran Junga quelle da noi sopportate ». 

Ed un altro comunicato Stefani del 27 ha ag- 
giunto: 

a Nonostante. il maltempo che ancora dura nel 
Basso Adriatico, e dopo che le nostre navi ebbero 
ridotto al silenzio le batterie nemiche e tenuto sotto 
il loro fuoco le vic litorance, tutte le truppe ita- 
liane temporaneamente dislocate a Durazzo per pro- 
teggere lo sgombero dei serbi, montenegrini ed al 
banesi, sono state imbarcate e senza incidenti di 
sorta trasportate nella nostra base di Valona. 
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کات سے مه esterne‏ 


نس 


Lamm. Corsi, ministro della ma- 
rina, ad Aquileja. (Fot, Ugo Ujetti). 


«П materiale bellico ancora efficiente è stato pure 
imbarcato e quello antiquato o mal ridotto inutiliz- 
zato e distrutto ». 

Altri telegrammi hanno aggiunto che Essad-pa- 
scià, governatore generale di Durazzo, amico del- 
l'Italia, è sbarcato a Brindisi, di dove si è recato a 
Roma a conferire coi ministri italiani. 


Il “Caproni, abbattuto da- 
gli austriaci a Lubiana an- 
dò in gran parte distrutto. 


Secondo quanto comunica l'Agenzia Stefani «da 

un alfiere austriaco, recentemente preso prigioniero 
sul Carso, è stato riferito che il nostro aereoplano 
Caproni non tornato dalla incursione aerea su Lu- 
biana del giorno 18 febbraio, cadde nei pressi di 
Biglia, a sud di Gorizia, essendo stato colpito a 
morte — dal fuoco delle mitragliatrici il pilota 
aviatore. L'altro ufficiale fu fatto prigioniera. ll ve- 
livolo, incendiatosi, andò in gran parte distrutto. 
Al valoroso pilota il nemico diede sepoltura con 
gli onori militari ». 
, Secondo notizie da Voghera al Giornale d'Italia 
l'aviatore fatto prigioniero è il tenente Marco Au- 
relio Ripamonti, romano, aiutante maggiore in sc- 
conda del 19." reggimento Guide. 


D'Annunzio ferito ad un nochio. 


La sera del 23 febbraio Gabriele d'Annunzio fu 
trasportato dal fronte a Mestre e da Mestre a Ve- 
nezia con un motoscafo della R. Marina per una 
grave lesione all'occhio destro di natura trauma- 
tica, riportata in servizio di guerra come ufficiale 
osservatore, nell'atterramente dell'aereoplano. 

Egli ċ curato dall'insigne oculista toscano prof. Or- 
landini, assistito dal capitano; medico d'Agostino. 
Non si dispera ancora di salvare l'occhio leso. ll ma- 


kito illustre trovasi costretto ad un'assoluta im- 
mobilità. 


Loess dillo Zeppelin abbattuto nella neve a Res 


пу, — La punta della sovicella con un braccio dell'elica 
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LA MADONNA DI MAMÀ حم‎ 


پڪ 
a‏ سن مس 


J 
Carrrouo XIX, 
Marte e Venere. 


Lo scoppio della guerra in quell'estate, co- 
strinse la marchesa con Bobby ad un preci- 
pitoso ritorno. Il viaggio per la Francia, un 
disastro, come ella diceva: Parigi come Ba- 
bylon all'appressarsi di Ciro! Ah, finalmente 
donna Barberina aveva potuto approdare alla 
pace di Ventimiglia! La pace. 

Miss Edith era stata trattenuta, da ragioni 
familiari, in Inghilterra. 


La guerra, come uno spostamento dell'asse 
terrestre, avendo tutto sconvolto, aveva spez- 
zato anche quel famosissimo ritmo, di cui 
qualeuno ancora si ricorderà. La vita era 
stata proclamata facere; ed il ritmo era il 
saggio regolatore di una esistenza bene im- 
piezata. 

J! perciò Та marchesa constató che anche 
il suo ritmo, per effetto della guerra, non 
cera piu. 

Ella era stata costretta a ridursi, anzi tem- 
po, a Villa delle Magnolie, vis-d-vis del mar- 
chese. 

I tili delle consuete comunicazioni mon- 
dane andavan cadendo ad uno ad uno, e 
perciò fra i due coniugi avvenivano meno 
corti circuiti. 

H Però la marchesa si annoiava vis-d-vís del 
marchese, 

t La villa settecentesca delle magnolie era 
grande; il parco era grande; satiretti e flore 
marmorce tra i viali di mortella lo adorna- 
vano; ma gli sbadigli della marchesa erano 
grandi, per quanto la grazia della bocca pic- 
coletta comportasse. + : 
> Ella era già esausfa;della guerra; ma il 
signor marchese diceva': 

— Eh, eh! Ma, mia cara amica, non sono 
stato io che ho dichiarato la guerra all'uni- 
verso. É.stato il sire di Hohenzollern! 


Proprietà letteraria — Copyright by 
Fratelli Treves, March Sth, (1910. 


Ho sempre adeperato la 
ROYAL VINOLIA CREAM ed и ROYAL 
VIXOLI A SOAP. e nel futuro userò sempre l 
preparati Royal Vinolia.” 5 Oey 


ROYAL VINOLIA 


CREAM. 
UALUNQUE danno 


causato alla pelle ed alla 
carnagione dal tempo rigido 
dell'inverno, dai raggi cocenti 
del sole d'estate, dall'aria forte 
di montagna o di mare, può 
essere facilmente rimediato 
coll'uso della famosa Crema 
u Royal Vinolia” la quale, per 
tutte le malattie della pelle, ha | 
qualità curative di primo ordine. 

VINOLIA CO., 
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— Sembra che vi faccia piacere. 

— Niente affatto, piacere; ma cónstato: 
quella vostra Inghilterra è da un secolo, se- 
crenon de Dieu, che si diverte, dopo aver 
mutata l'isola in un'immensa pelouse per 
1 suoi sports e per i suoi cavalli levrieri! 
Che terribile season! Eh, ci vuol altro che 
il comfort € la splendid isolation, poverettal 
Cónstato, mia cara, che non sono io che 
ho Sognato; ma sono forse le democrazie 
occidentali che hanno sognato. La Germania 
le sta svegliando, con poca urbanità, d'ac- 
cordo, a colpi di cannone. 

Come siete opprimente! 

— Può darsi, ma non sono io che vi op- 
primo; è l'atmosfera realistica che opprime. 

Ma la marchesa lo pregava, almeno a ta- 
vola, di non creare dell'atmosfera. 

Senonchè il marchese era come un terreno 
ricco di acque. Pullulava da ogni parte zam- 
pilli e vapori; e quando pigliava Aquilino, 
lo inondava. E procedeva per aforismi e af- 
fermazioni, e non ammetteva che il giovane 
contraddicesse. 

— lo, marchese Ippolito di Torrechiara — 
fli diceva — non andrò alla guerra; la mar- 
chesa nemmeno; mio figlio nemmeno. Sotto 
questo aspetto sono olimpico! La marchesa 
teme un po'per le sue tenute a ***; ma que- 
sta preoccupazione non é la mia, anche per- 
ché il filo dell'erba ё forse la sola cosa che 
l'unghia del cavallo prussiano non distrug- 
gerà. Risorgerà. L'erba ricoprirà ancora la 
terra, tenera e lucida, nella primavera per- 
petua. Ed anche dal suo punto di vista uti- 
litario la marchesa ha torto, perchè le terre 
saranno fecondate dai morti e dal sangue. 

Si parla del giis gentium. calpestato dai 
Germani! Grozio dice... E i Germani di- 
cono: Noi facciamo così! : 

Vi pare poco, caro maestro? E una rivolu- 
zione, è una rivelazione! I nostri mastri-mura- 
tori che stavano fabbricando la città della /iġer- 
té, dell’egalité, della fraternité, vedono Varchi- 
penzolo oscillare; le mura che già erano poco 
buone, crollare; la squadra non squadrare. 
Essi credevano di fabbricare sopra un vul- 
cano spento; e invece è un vulcano umano 
in attività di servizio. Non fidatevi troppo, 
nemmeno degli uomi scienza. Il solo uo- 
mo autorevole è l'uomo armato. 

— Ma i Tedeschi, signor marchese, che 
cosa sono questi Tedeschi? — domandava 
Aquilino. (Egli li aveva conosciuti, per quel 
po che ne sapeva, per persone così compite, 
così educate: sapeva della letteratura che 
avevano fatte tante belle poesie romantiche...) 

— Non fidatevi troppo nemmeno dei poeti, 
caro maestro. Anche noi, vedete. si cantava 
pateticamente quando veniva in scena Loen- 
erino, Del, non mi domandare, né a pale- 
Sar tentare. Nessuno gli ha mai domandato 
niente, nemmeno il passaporto, tanto cantava 
bene, tanto lo ammiravamo. Noi credevamo 
che il candido Loengrino fosse coperto di 
stagnola, e che il suo cigno fosse un rispet. 
toso, innocente volatile. Invece Loengrino 
era vestito d'acciaio autentico, € il cigno era 
carico di armi come il cavallo di Troia. E il 
Weltschmerz? Voi siete troppo ragazzo per 
ricordarvi del We/fsc/trerz. cioè della file 
sofia del dolore universale; ma io ne con- 
servo qualche ricordo. Ebbene., uoi pure pian- 
gevamo insieme coi Tedeschi ایند‎ dolere, è 


disqusto universale. tanto. per far loro phi- ! 


cere: ci fabbricavamo le lagrime false quisi 
non bastassero le lagrime vere! 


Poi essi dal 11/77۶٣ sono passati alla 


Weltpolitik, forse perchè hanno capito che 
il dolore è una «osa. inutile. 

Come è successo tutto codesto? 
cielo stellato si abbużi 7 

Non lo so neppur іо, Molte voite io penso 
a questo: che i Tedeschi sono stati gl in- 


Come il 


ventori al mondo di tre banese invenzioni: , 
le armi da fuoco, دا‎ stampa. il libero esame | 


per tutti. Le armi da fucco (questo Jo = 


prete, dice F'Ariosta che iu Bolzehu ehe lc; 


Alemauni: ma anche Ie due altre 
invenzioni, credetelo fma 17 
poro del انا‎ 
fM. (jlesti peri 


indico 
soprolo: 
andatelo a diret: hanns us 
tico. Ebbene, caro 
li samm 
bene. E dPadiscutibile. Sal х 
nutro il sospetto che questo popolo dei Te 


deschi abbia succhiato fin da antico del Latte 
cattivo, che gli è rimasto nel sangue. E non 
se ne avveggono! Bastava leggere Tacito e 
Cesare con un po'di attenzione. Ma a che 
giovano i libri? Come quel tale che, avendo 
pietà dei passerotti, lascio a loro disposizione 
nel bosco, un trattato sull'arte uccellatoria. 
«Ah, Nicce, Nicce, Nicce! » eselamava quella 
vanerella di un'inglesina, che per fortuna non 
c'è più. Nietzsche, caro amico, non è morto! 
II filosofo folle è risorto! Con pitferi e trom- 
bette, fa capriole е salta davanti alle tefre 
schiere teutoniche. 

— E i Francesi, signor marchese, e la Fran- 
cia? — domandava Aquilino. 

— 1 Francesi hanno dato al mondo gli ےہ‎ 
mortali principi dell Ottantanove, che fu- 
rano come un arcobaleno nel cielo; ma hanno 
vissuto la vita dell'arcobaleno. Ah si, vera- 
mente mortali come un secondo vangelo, 
se gli uomini non fossero pecore, razionali 
sì, ma irragionevoli. Ma c'è di peggio: pecore 
col bisogno fisiologico del male, come del 
bene. La Ragione! il culto della dea Ra- 
gione! Gli uomini chiesero agli Dei di essere 
governati dalla dea Ragione, come le rane 
domandarono un re a Giove. E la dea Ra- 
gione venne. Era un'allegra ragazza che il 
popolo di Parigi incoronò e mise sul trono 
a modo di simbolo. Ma poi non si acconten- 
tarono, come le rane non si accontentarono 
del re Travicello che Giove mando loro. 1Vo- 
gliamo un re vero, una dea Ragione vera»; 
e Giove mandò giù la dea Ragione tedesca. 
Ora è un fuggi fuggi, un protestare, come le 
rane incontro alla biscia. Ma è lu dea Ra- 
gione, anime ingenue! Per tanto tempo Giove 
ve la tenne sospesa sul capo e voi non ve ne 
siete accorti. Dicevate: « Come è bellina, come 
€ carina! Dorme? Si, con un occhio solo. 
Non è simpatico tutto ciò? 

Ma Aquilino faceva un grande assegna- 
mento sulla Russia: come una mezza Eu- 
ropa e mezza Asia, che si ribaltava a modo 
di trappola mostruosa sulla German 

— Sarà — rispondeva il murchese — ma 
io non vi consiglio — almeno per mezzo st- 
colo — di farci troppo assegnamento. Che 
volete? Le classi alte della Russia sono pa- 
ralizzate, per una parte da un feudalismo 
medievale, per l'altra parte dai vizi del no- 
stro occidente. Il popolo? II popolo dice Yi- 
сеид; crede nella madonna di kazin; è in- 
differente a tutto, alla vita ed alla morte: 
ma non alla score. Gli intellettuali russi 
sono capaci di ripetere con Tolstoi: che cos 
è la guerra rispetto ud un cielo stellato? 
Niente! Siamo d'accordo. Ma mentre essi 
guardano il cielo o dicono сего, quegli 
altri che sono i mistici della realtà, fanno i 
loro altari. 

— E il Papa, signor marchese? 

— Non vorrei essere nei panni def Papa 
Buon papa Sarto! Sentirsi erede di chi disse 
il mio regno nen c di questo mande, e do- 
vere fare reverenza a chi dice: mondo non 
basta al mio regno. Vedete! Quand'ero bani- 
hino. mi diceva la mia momina ”اتا‎ 7.4 
Ferba a voglio» non nasce che nel giardino 
del Papa. Si vede che non nasce. 7 
più lì. 


Queste ed altre میں‎ andava diccude Don 
Ippolito al Aquilino, spesso ашан per 
gli ombrosi viali del parco di villa delle iia 
«поне. Traeva fuso azzurro della «ua së- 
Lidi: sopra d ricono delle piante, sideva il 
bel sereno, 

Fauni e Bore, e rese in abbrecciamente, € 
sedili settecenteschi, e ٤11 nior ninpanti 
da antichi tufi trasportavano, per 0 
ino, l'anima verso altri tempi. HH اضر می‎ sì 
pinava talora conse attrattia د۱۱‎ 1 
1ге cu. 

— Nentite, maestro, queste versa setter 
testa eume c belle qui: 


Sultan Lusco ambos 


veniva 


Più sane cose, intanto, 7 
notando. La marbha, bi quale м 


VINT VALPOI 
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e non voleva sentir parlare della guerra, ascol- 
tava con piacere Aquilino. È siccome non si 
poteva parlar d'altro che della guerra, erano 
discorsi sulla guerra. Ed il giovane incon- 
sapevolmente ripeteva a donna Barberina 
pressa poco і discorsi che a lui faceva il 
marchese; e donna Barberina udiva ammi- 
rando, e con dolce volger d'occhi, come se 
lui fasse diventato un personaggio qualificato 
dei venerdi. 


E una volta.... Quale notizia una volta, a 
tavola, recava il giornale? Un numero spa- 
ventoso di morti, uno di quei mostruosi nu- 
meri che in sul principio della guerra, para- 
lizzavano il pensiero. 

In fondo, nulla! 

Come quando si parla di un milione di 
reis. In fondo, una piccola somma. L'uo- 
mo stava per iscomparire dalla coscienza del- 
l'uomo ed oramai non si diceva più uomo, 
ma materiule-uomo. 

— Se si va avanti di questo passo — os- 
servò il marchese —, verrà il giorno in cui 
l'individuo maschio salirà alla Borsa della 
vita di un numero incalcolabile di punti. Sarò 
quotato anch'io. 

La marchesa nulla aveva risposto alla fa- 
села del marito. Ma ad Aquilino non isfuggì 
un intraducibile moto del volto di lei. Poi si 
interessò di lui, se aveva obbligo di leva; 
come se ciò che toccava la vita di lui, la ri- 
guardasse. 


E una volta egli aveva chiesto licenza di 
andarsene per qualche tempo. 

— Perchè ? 

Non sempre un giovane può dire perchè 
vuole andarsene. 

— Per trovare il conte: Cosimo che sta 
poco bene — aveva risposto. 

Ed ella lo aveva pregato di rimanere. Ma 
in un certo modo che il giovane ne fu assai 
perturbato. 

Egli pensava troppo spesso a quello che si 
sapeva sul conto della marchesa. Aveva avuto 
ella amanti? Voci vaghe correvano di qualche 
autorevole personaggio che la marchesa aveva 
saputo far umiliare sino ai suoi fieri talloni; 
ma più per giovirsene che per passione. Pen- 
sava a quei libri, a quelle letture ardenti, al 
di là del bene e del male, che il marchese 
gli aveva rivelato. 

L'afa era grande: grave sopra i suoi sensi 
cadeva l'odore delle magnolie dal verde fo- 
gliame metallico: perturbazione dei sensi. 
Non vedeva più miss Edith la bionda, nè 
donna Bárbera la bruna; ma quella cupa 
imagine, femminea, col petto scoverto e la 
serpe verde che rodeva le carni. 

Gli parea anche di aver visto, una e due 
volte, gli occhi di donna Bàùrbera, tetri, so- 
pra di lui, come se misurassero lui, uomo. 


Il più felice a villa delle magnolie, era 
Bobby. Mai aveva goduto tanta libertà! Aqui- 
lino avrebbe voluto cominciare lo studio del 
greco, ma Bobby jo pregava di osservare che, 
probabilmente, il greco sarebbe stato abolito 
sul seriv. Rimaneva un po'di ripetizione, e 
sbrigütosi da questa, i colloqui con il mec- 
canico delle automobili, e soprattutto sade- 
moiselle Joséphine. 

Nell'assenza di miss Edith. era stata sco- 
perta questa mademoiselle Josephine, una 
signora — come si suole dire — di mezza 
eti. ll suo aspetto (era quanto mai impo- 
nente: il suo italiano, dopo venti anni di re- 
sidenza in Italia presso le plus aristocratiche 
e respectable famiglie, come, ella diceva, si 
manteneva un campionario delle sconcor- 
danze, Melicatezza c rispetto, costituivano 
le due specialità che impartiva insieme alle 
tre lingue, francese. tedesco, inglese, indif- 
ferentemente, essendo ella, non si capiva più 
se francese, sc tedesca, se inglese. Era a tre 
usi. Ma pur con tutto quel suo campionario 
di atrocità verso una lingua, quasi a dimo- 
strazione del suo amore verso le altre tre, 
ma pur con tutto 77 rispetto e la delicatezza 
la povera signora. idest mademoiselle Josi 
pine, specialmente du quando, oltrepassato 
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la prima mezza età, era entrata nella seconda 


mezza età, si trovava spesso giù di servizio; | 


e con sua sorpresa e dolore, doveva passare 
dalle plus aristocratiche e respectable fami- 
glie, nella casa di una buona donna che la 
ricoverava a pensionc. 

Di questi salti, cioċ dalle tavole coi fiori, i 
merletti, i centri, le Delikatessen, al desco 
che aveva per tovaglia anche un giornale, 
mademoiselle Joséphine incolpava la troppa 
perfezione del suo insegnamento trilingue; e 
ultimamente incolpava cette incommensurable 
atrocité della guerra. 


Come vittima della guerra, si era presen- ! 


tata a donna Bàrbera, in tenuta di irrepren- 
sibile e virtuosa governante. Ma ё che la 
povera mademoiselle Jospéhine era la più 
innocente delle oche. La sua pudibonda mac- 
stà. non priva di rotondità appariscenti, la 
aveva salvata, nei primi giorni. Poi fu un 
disastro! Bobby, intuita, azzannata la preda, 
non la lasció piu. 11 nomignolo che le aveva 
applicato era, / moglie di re Cettivaio. In 
fondo mademoiselle Joséphine avrebbe sop- 
portato questo ed altro, ma a patto che due 
cose le fossero state concesse: mangiare bene 
a tavola e un pisolo dopo mezzodì. Poi si 
sarebbe abbandonata alla mercè di Bobby. 
Ma Bobby con quella prontezza di giudizio 
che lo contraddistingueva, faceva appunto 
trottare z7zaderioiselfte Joséphine dopo il mez- 
zodi; e a tavola sapeva, con diabolica abi- 
lità, mutarle in veleno le piü saporite vi- 
vande. Ciò poi che avvenisse durante le le- 
zioni di inglese e di francese, nelle ore afose 
fra le due e le tre, era un mistero di cui 
qualche traccia appariva nell'esclamazione: 
— Ah, Bobby niente gentleman соп io! 

Aquilino se пе accorse, e rimproveró Bob- 
by: — Sono scherzi indecenti, Bobby. 

— Lo so, ma voglio fare il Kaiser anch'io. 

Mademoiselle Joséphine ricorse allora, in- 
genuamente, a donna Bàrbera; e mise in ri- 
lievo, ohimé, certi esercizi ginnastici di Bob- 
by, nei quali la rispettabilità delle sue ridon- 
danze non era troppo osservata. Ma invece 
di eccitare la dolorosa sorpresa di donna Bàr- 
bera, non aveva eccitato che un freddo sor- 
riso. — Ma non mi racconti storie. Se fosse 
una ragazzina, capirei anche! Ma alla sua 
età! Pensi, pensi piuttosto ai casti pensieri 
della tomba. 

Mademoiselle Josephine era uscita dal sa- 
lottino di donna Bàrbera con una faccia apo- 
pléttica. Poi avendo trovato don Ippolito che 
fumava la sua gidbidi, gli aveva raccontato il 
tragico event, terminando: — Ah, io sono il 
souffre douleur della marchesa! 

Ma aveva visto don Ippolito sorridere: pa- 
reva in quel sorriso dire: Anch'io! 

— Cara signora,... — cominciò egli. 
Signorina, s'i/ vous plait, monsieur. 
Cara signorina, diciamo allora — riprese 
il marchese — in questa faccenda io non me 
ne intrigo. 

— Ma non siete voi? 

— Niente voi, ma lei, s'il vous plait. Si, 
io sono realmente il capo di casa, ma mi oc- 
cupo specialmente... dell'alta direzione mo- 
rale. 


Le atrocità del Adgiser-Bobby, divennero 
un bel giorno così insopportabili, che made- 
moiselle Joséphine ricorse ancora alla mar- 
chesa: ma invece di precisare gli atti gros- 
siers di Bobby, e le infrazioni a quella deli 
catezza e riserbo che costituiscono le prime 
qualità di un vero gentleman, la povera 
donna commise l'errore imperdonabile di elen- 
care le case rispettabili dove ella era stata e 


dove mai le erano successi simili inconve- | 
nienti. А . 

— Favorisca ripetere — disse donna Bir- 
bera. 


La gran mademoiselle Josephine allibi. 

— pa questo momento lei ċ licenziata. — 
E donna Barberina levò il dito. 

Aquilino trovo la gran mademoiselle José- 
phine che piangeva: così dirottamente che 
quasi gli venne da ridere. Ma quando la po- 
vera donna confessò دا‎ sua miseria, la sua 
solitudine, e che lu sua maestà con le tre lin- 
gue era buttata sul lastrico, gliene venne pietà. 

— Proverò a parlare jo alla marchesa — 
disse. 

Mademoiselle Joséphine voleva abbracciare 
Aquilino. : 7 E 

— Mi ringraziera dopo — disse — perche...., 


! perchè non prometto niente. 


fensb ad una patetica pererazione in fa- 


vore della disgraziata: ma mon ebbe mestieri 
di condurla a fine, che si sentì rispondere 
dalla marchesa questo strano verso: A fanto 
intercessor nulla si nega. 

E fu lui, allora, che allibì di fronte all'im- 
perterrito sorriso della marchesa. 


Anche certe esibizioni del vestire di lei,'certe 
pose erano perturbanti. 

Oh, non ricordava تنم‎ donna Barberina che 
anche lei aveva dato il suo onorevole nome 
alla società per la morale pubblica? 


E inutile, un giovane anche se volesse ri- 
manere virtuoso, non può. 

— Non è mica vero che tu voglia 7 
virtuoso — gli diceva una voce dentro. 

«E poi quel pover'uomo li del marchese, — 
pensava Aquilino come per un martellamento 
della coscienza — che non vede niente, che 
non capisce niente.... No, no! io non tradirò 
mai quel pover'uomo! » 

— E che tu sei giovane timido, gli diceva 
ancora quella voce. E avevafuna rabbia! 

Non reggeva più a^quella vita in tre. Ed 
ecco venne, il quarto nella persona del se- 
natore. 24 

Soleva il'magnifico senatore venire ogni 
autunno a Villa delle Magnolie, e se questo 
fosse un onore che faceva o che riceveva, 
non era stabilito. In quell'anno, essendo forse 
anche per lui spezzato il ritmo, venne in 
agosto. La valigia con cui il magnifico signore 
sbarcò dall’automobile sui marmorei gradini 
di Villa delle Magnolie, dimostrava la inten- 
zione di una lunga dimora. d 

11 discorso anche del senatore scivolava su 
la guerra. 

Il senatore notò con sorpresa come don Ip- 
polito parlava; aveva libertà di parola; ed 
avendo libertà di parola, spiegava tutte le vele 
non senza una certa magnificenza. 

Il senatore sperava ancora che l'Italia avreb- 
be mantenuto fede alla alleanza ;germanica ; 
e su questo punto il marchese?non diceva 
né si né no. 


— Perché altrimenti — aggiungeva il sc- 
natore — una spedizione punitrice di mezzo 
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milione di Bavaresi sarebbe calata per la Go- 
thard-bahn. 

E il marchese disse di no. 

— No? — Il senatore sapeva tutto da con- 
lidenze segretissime di generali, di alti diplo- 
matici.... 

— No, perché ci devo essere anch'io, mar- 
chese Ippolito di Torrechiara. 

E quando il senatore disse che i Tedeschi 
erano educatissimi guerrieri, il marchese do- 
mandò il permesso di avere contraria opi- 
nionc. 

E quando il senatore disse che tutt'al più 
si poteva deplorare qualche eccesso di bal- 
danza giovanile, il marchese osservò che era 
una giovinezza che datava dal tempo di Ala- 
rico e di Alboino. 

E quando il senatore disse che il Re del 
Belgio aveva operato come un amministratore 
imprudente che per fare delle grandezze non 
dà poi un centesimo di dividendo agli azio- 
wisti, il marchese Don Ippolito non ammirò 
دا‎ bellezza della similitudine. 

Г quando il senatore osservò che i Tede- 
schi violando la neutralità del Belgio, avc- 
sano rispettato lo spirito dei patti nel modo 
medesimo che Cristo aveva osservato la legge 
sul riposo festivo quando salvó l'infermo nel 
giorno di festa; perché se avesse aspettato il 
giorno di lavoro per operare il miracolo, l'am- 
malato sarebbe morto; il marchese Ippolito 
non ammirò abbastanza la sottigliezza del- 
l'ingegno del senatore, ma lo consigliò di 
essere più semplice. 

= Come? 

— И Principe non debbe osservare la fede, 
quando tale osservanzia gli torni contro, 
come diceva Machiavelli. 

— Ma suo marito parla! ma suo marito si di- 
verte a contraddirmi, ma lei, ma lei, cara donna 
Barberina.... — diceva in disparte il senatore. 
Cioè, ma lei lo lascia parlare! Ciò è inaudito. 

La marchesa faceva per risposta quella sua 
smorfietta che serviva a tutti gli usi. 

Ma don Ippolito, sentendosi libero, alzava 
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oltre alle vele, anche i pavesi e le fiamme 
della sua eloquen 

— No, signor senator riverite 
Clio, là. musa della storia, scrive 
guerra fra le grandi sue pagine, 
lo stesso un'indecente baldrac Quanti re 
dei cannoni e delle piastre d'acciaio, quanti 
ideòlogi pazzi d'orgoglio passeranno per eroi د‎ 
e quanta povera gioventù, anche in Ger- 
mania, crederà di morire per la patria: e 
moriranno soltanto per il dio Mamone! AL 
meno i Greci e i Troiani d'Omero morivano 
per la bella Elena. Ma chi le ne senator 
mio, che la Germania ċ دا‎ prima in tutte 
le scienze? E appunto per questo che essa 
è dimostrativa del fatto eterno che l'uomo 
non ё nè più nè meno che un ruminante. 
Rumina tante belle idealità, e vive nel suo 
fimo come un ruminante. Ah, laurcarsi in 
chimica, in meccanica, nel calcolo intinitesi- 
male! Nessuno è più altamente laureato della 
Germania, Ma è nei principi elementari che 
è difficile laurearsi! Ed è per questo che Cri- 
sto ha detto: Se лоп divenite come piccoli 
fanciulli, non entrerete nel Regno det Cieli, 
Oh, povero Cristo! Oh, vane acque lustrali 
del battesimo! L'uomo séguita ad insudiciarsi 
perpetuamente! Forse, prima di morire, cade 
nell'uomo un barbaglio di verità della sua 
inguaribile sudiceria, ma € troppo tardi, In 
fondo credo che abbia ragione il papa quando 
dice: Pregate! Non د‎ nane che pregare, I 


Se anche 
questa 
Clio rimarrà 


vecchi medici, nei mali incuràbili, per con- 


fortar lammalato, scrivevano nelle ricette: 
mica panis! «pillole di mollica di pane». 
Voi siete ammalati di un male incurabile! 


— Suo marito, marchesa, non si può sop- 
portare alla lettera — aveva detto il senatore. 

— Lo compatis La guerra gli è andata 
alla testa. 

— Compatire è una cosa, cara marchesa, 
e rimanere qui è un'altra. Faccia. faccia vi- 
sitare suo marito da qualche specialista. 

E il senatore se ne era andato. 
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— Avete osservato? — aveva detto don Ip- 
polito ad Aquilino — da quando quell'ingle- 
sina se ne è ita, mit moglie non si riconosce 
più. Non ha nemmeno trattenuto il senatore, 
Un ospite che, vi garantisco, dopo tre di, 
manda odore come un pesce, Eppure quello, 
vedete, è un uomo felice! Vive dentro lu pro- 
prietà di un suo sistema. filosofico, come un 
mollusco entro ما‎ sua corazza. Oh, un uomo 
d'ingegno! 

Ma Ta marchesa aveva detto ad Aquilino: 
— So che la presenza del senatore non le è 
gradita, e ce ne siamo disfatti. 

Aquilino allibi una seconda volta.‏ کا 


H giovane aveva oramai Li percezione di 
trovarsi sopra un terreno in frana, con moto 
insensibile. ma irresistibile: una percezione 
paurosa e voluttuosa insieme. IL suo stupore 
eri che nessuno se ne accorgesse: il mar- 
chese tutto occupato. dell'enorme frana del 
genere umano, meno di tutti, 

Ora donna Barberina aveva preso Tabitu- 
dine di farlo chiamare, di quando in quando, 
per futili motivi. Usciva da quelle stanze di 
lei con una tempesta di dentro. 

— Scusi se la ho futta incomodare — disse 
ella graziosamente una volta, e aveva molte 
lettere in iscrittura: — mi si presenta una 
questione, oh una sciocchezza, sa! Quel gen- 
tile oppure gentilissima stera. che si mette 
negli indirizzi, mi € diventato così banale, 
Come si potrebbe variare: come dicevano 
una 7 

Aquilino aveva un bollore di dentro, un 
formicolio nelle mani. 

— Una volti dicevano — rispose — al» 
rosa, cecellentissiona Madama, Рм croi- 
aad; oppure erano lunghi titoli, non privi di 
una certa bellezza che oggi pero suonerch- 
hero disusati. 

— Per esempio? 
laete: gli رو ریم‎ a — Per esempio, ad 

gentiluomo si diceva: Nobile e мичә 
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cavaulicre, huome di 
Sere, 

— E ad una donna? 
econdo la condizione, 

— Per esempio? 

— Ad una monaci si diceva: Religiose, Ro- 
nesta domina, molto da onorare e alla ve- 
pace Puce di vita eterna periviiru. 

E ad una signora maritata”‏ سه 

.Mfu carissima donna sua, molto da ono-‏ سے 
rate, Mmanda salute, cun perfecto. amore:‏ 
vel salutem eum honestà di puro matrinie-‏ 
nio du conservare castamente: vel salutami‏ 
eum dirittamente lo matrimoniale‏ 
conservare. «La capisce la lezione sì o‏ 
no?» disse entra di sè Aquilino.‏ 


molta ġentilezza с 


ordine | 


Ma donna Barberina mostrò di non aver 
capito. 
— Ah grazioso! — aveva حا‎ detto, sor- . 


ridendo. 

Era seguito un certo silenzio. 

Aquilino aveva chiesto se comandava altro. 

— Nu, lei può andare — aveva risposto con 
la continuazione di quel sorriso, un sorriso 
di lento squisito martirio. 

E Aquilino uscì piano per quella sfilata di 
stanze, dal silenzio profondo, che precede- 
vano il salottino di donna Darbe Una luce 
verdolina pioveva dai diaframmi di seta, alle 
finestre: tutto ombrato in riflesso verde; an- 
che i fiori, i quadri. i tappeti profondi, i mo- 
bili laccati: un lücido verde, contro il sole: 
come uno smarrimento. Си veniva a mente 
quella serpe verde attorno al petto. della 
donna. nel tenebroso quadro di Francesco 
Stuck. 

Barcellava. Mer «Ло, ma «орго ben rico- 
nescere in gne tn'eroica forza?! Ben ricor- 
dava: la voce di lui, il suo gesto non ave- 
vano tradito un'emozione, nulla: impassibile. 

Ma più si allontanavia, più precipitava il 
passo per il bisogno che egli avea di rifugiarsi 
nella sua camera. Jo non sono, per dio, il 
pujgio ai servizio della marchesa! gridò. 

— No. tu ei un pedagogo idiota! senti 
ghignare quella voce di dentro. 

— Si diverte di me, linfane! — gridò 
ancora Aquilino. 


— Хө, non si diverte! gli rispose quella ; 


VOCE. 


Gli parve di trovar pace nella sua camera. 
Ma chi cera nella sua camera? 
L'imagine grottesca di Giuseppe, figlio di 
cobbe, interprete di sogni, ridicolo attra- 
verso i secoli, era li. nella camera; era da 
per tutto, 
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CITTA SORELLE 


— Bobby, Bobby, Bobby! 
Andò in cerca del giovinetto. 
— Па ripassato la lezione? 
— Scusi, ma non è l'ora, — ri 
— Se non è l'ora. ere 

insieme. Ouest'alta poes 
E Bobby lesse: 


‘pose Bobby. 
no lora. Studiamo 
. Su, Bobby! 


Qual masso, che dal vertice 
Di lunga erta montana. 
Abbandonato all'impeto 

Di rumorosa frana. 

Per lo scheggiato calle 
Precipitanda а valle, 

Batte sul fondo è stai... 


— Sa che è lunga! — disse Bobby, traendo 
il respiro. 

— Bobby — disse Aquilino dopo 
— facciamo una cosa eroica! 

— Ah. sil 

— Cominciamo il greco. 

— No, professore — disse Bobby con man- 
suetudine. — Mamá ha assicurato che il greco 
sarà tolto. 

— Anche se inutile, una cosa eroica è utile.... 

— Sarà... 

— lh Bobby, Bobby د‎ destinato a rimanere 
Bobby: un essere їп, come vi sono tanti 
inutiti аген, Totò, Jean ! -sospirò Aquilino. 

— Oh, come è fatto il greco! — esclamò | 
B irando la grammatica che il precet- 
tore ea messo innanzi. — Ma profes- 
sore — esclamò poi Bobby —, perchè mi 
guarda cosi? 

Aquilino si era fissato nel giovinetto, e 
pensava non al greco, ma, per indurre in 
sè repugnanza, pensava al viaggio che Bobby 
aveva fatto nascendo per le oscure, immu- 
tabili vie dell'essere, tredici anni fa inter 


un po 


faeces et sanguinem natus.... 
Vaneggiava. 


— Хо? io non farò. Non è bene! — disse a 


— No, non cederà! 


In un pomeriggio grave, fu pregato di pas- 
sare da donna Barbera. 

Le tre sale. con la luce verde, precedevano 
il salottino di donna Bàrbera. Immote le ma- 
gnolie giù nel parco si vedevano: disabitato 
era il luogo. 

Oh. Vatfimnoso, tormentoso percorso! 

— E permesso? — domandò Aquilino quan- 
do fu giunto in fine dei tre salotti verdi. 
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— Venga avanti! — Era la consueta voce. 
Ma come aprì l'uscio, agli occhi di Aquilino, 
ritto su la soglia, si discoprì donna Barbera. 
Ella si stava, come stanca, seduta sopra 
un divano: perlidamente vestita. Una lama 
infocata penetrò nelle carni del giovine, e le 
pupille videro ипе. 

E con voce indolente ella disse: — Bobby 
si è lamentato del greco. lo lo rimanderei, 
caro professore. Non fe pare che sia da ri- 
mandare? 

Ed allora soltanto sorrise: ma le pupille di 
lei non ridevano. Tenebrose pupille! Parlava 
dello studio del greco. 

Ella procedeva lentamente, con quel sor- 
riso e con quelle parole, dondolando — un 
fremito? — come la testa fascinatrice della 
serpe. 

Un'oscura nube ottenebrò l'uomo. 

Egli aperse جا‎ palma della mano, e la posò 
con rabbia su la spalla di lei, si che la ab- 
batte con violenza. 


(Continua) ALFREDO Paszizi 
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(Casa fondata nel 1817) 
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1Continzaz tene. Vedi seconda pagina coperta.) {presa e soggiogata da un nuovo amore jumiltà di mezzi ricava tutto il suo 
bilitata dallaffettuaso desiderio di proy-| per un giovane allievo del Desco. E l'au- | effetto. Si direbbe che egli ami iso 
vedere al corredo della minore sorella | tore Segue la sun povera Nella, quasi con] flare le sue figure da ogni tepore 
prossima alle nozze. Essa, disperando di, trepidanza di ambascia, nella corsa affan- | di ambiente per mettere in Ince più 
la riluttante tirchieria dell'amante nata dietro gli istinti della ridesta prepo-| piena و‎ sue mirabili doti di pla- 
e, si concede allo scultore Massimo [tente sensualità, la coglie nell'ora del di-| stico. le figure così rilevate con 
Lori per una volta. sola, il quarto d'era|sgusto e del pentimento, mentre accorre! giochi -— wdi di chiaroscuro, sde- 
pattuito oltre il quale non permette altri alla culla del figlinolctto che respinge lifgnando i lenocinii e le abilità dei 
diritti neppure per la posa necessaria а donni sconosciuta ed invoca dalla balia: mediocri, le presenta al lettore col 
complet tare la st: atua cominci: ata fra i i baci. | « Mamma, mandala ^; l'assiste nel-jsuo amabile sorriso bonaccione, 
E l'autore con sorriso disereto si accon-|l'estremo pellegrinaggio disperato al so- | certa di aver tutti consenzienti alla 
tenta di farla punire dal complice con unflitario rifugio dell'uomo illustre la cui propria filosofia mite, dulce e supt- 
arguto strattagemma d'artiota. vita essa ha involontariamente spezzata. | riore. di uomo che studia, spiega 

Di una più convinta ed aMrettanto pa-| Resa con altrettanto acume di veritàle giustifica le contraddizioni c lc 
terna. semi-assoluzion&Mieneica l'aristo-]umana è nell'/rreparadile la angosciante] patologie del cuore femminile a 
cratica pro deila ssconda по- battaglia di una donna leggiera, Giulia į vece di ritessere feroci ed inutili 
vella, Pappassionata bellissima Ruccia, le | Rambaldi, contro i furori gelosi di un [requisitorie da gli Aduni di corta 
cui distrazioni extra-coniugali si giustifi- ate ingenuo, Piero Accardi, il quale, [vista e di corto cervello, reiterate 
cano come una legittima reazione contro amente, nell'egoismo della sua pas- [attraverso venti secoli contro Eva, 
le trascuranze ¢ le continue assenze del|sione, le chiede conto del passato e non[convinta e tenace conlortatrice di 
marito, legatus pontificius, e la oppri-|paso dell'amore pieno di dedizione che|peccato ai puritani diffaniatori.... 
ment £utela di uno zio Eminenza, la cui j gli è offerto, pretende che lamante lof Conviene però riconoscere la 
arg. £1 ۵ spiritosamente sfruttata dall'ir- | dovesse presentire ed attendere in tutta [maestria di Virgilio Brocchi anche 
زیڈ‎ ate nipote per far mettere da//in-|la sua vita di donna infelice e insod-|nel tratteggiare le ligure virili. 


Uy S ultimo romanzo del suo amante | disfatta nell'innato bisogno irresistibile] | Specialmente egli predilige i tipi 


i Tarti, procurandogli così, colloldi amore. di artisti e li tratteggia con mano 
ialo, un successo clamoroso ed in-| Altre molte figurine graziose e gentili | felice, con una conoscenza perfetta, 
> uto. si avvicendano nel volume alle figure di] con rara forza di evidenza. Lo 


E tutti i diritti della riabilitazione sono, | passione: Noemi Guadagnani, la inge-[scultore del magnitico 70 
con più evidente palpito di umanità, ri-|gnosa e circospettu adultera bolognesejdi Zubi, il suo collega Fossalta. 
conosciuti alla leggiadra ed infelice Ma-jche si salva e si redime.... fino alla pros-|odiatore della critica. impotente с 
donna rossa, la modella del pittore Tito | sima ricaduta, calla amena trovata di una di tutte le convenzioni sociali, il 
Nespi, vittima giovanissima d'una brutale | Lettera anonima; la soave giovinetta au- | pittore dilettante di avventure ga- 
violenza e lumeggiata all'alba di un dolce | ісе del Miracolo della Madonnina, la|lanti Giorgio Negrelli, sono carat- 
affetto redentore con i colori più delicati | dolorante violinista chiusa dal ricco ma-|teri schizzati con superba vigoria 
della commiscrazione, dopo di essere stata | triinonio in una Gabbia gemmata, la Î di contorni, con mirabile intuizione 
ritratta dall'autore — sulla sua sedia di|protagonista provinciale e simpatica dei | del temperamento cecezionale, biz- 
modella — con pennellate così spontance, | gustosissimi Compensi del marito, la gio- | zirro e qualche volta hi-licco dei 
vivaci e deliziose da lasciar poche spe-|vinetta dei Ricorsi del destino nelle cui | nostri artisti. 
ranze di poterlo superare al pittore inna-|vene ardono, in ereditarietà impure ed E ci compensano dei tanti Pan- 
morato della piangente e avvenentissima |indeprecabili, le tendenze peccaminose. [tocci sentimentaltedubbriaconi che, 
popolana. E sopra tutte si innalza colla profonda | sulle traccie del romanticismo, arco- 
A finezze ancor più acute di penetra-|verità del suo affetto e del suo dolore | ra ciammannisce la letteratura con- 
zioni psicologiche si innalza il Brocchi|Vannina Malacari, l'eroina veramente | temporanea, facendosi lecito di sa- 
nello scrutare in Vertigine il mistero сот- | егоіса dell'ultima novella: L'amore di|bellarli per cultori dell'arte. poichè 
plicato dell'anima di Nella, la scrittrice | ила bimba, un piccolo capolavoro di sin-|si è preoccupata di mettere luro 
che, dopo aver proclamato in un libro: |cerità, di cuore, di drammatica e toccante] fra le mani lo scalpello od i! pen- 
«il più alto destino muliebre si sarebbe | semplicità narrativa. nello. 
compiuto per la donna che avesse saputo| Lo stile fermo e preciso di Virgilio] Ma l'arte muoverebbe certo — un- 
amare Giacomo Leopardi », crede di amare | Brocchi raramente divaga dal cómpito|che per altre plausibili ragioni — 
il Leopardi nella gloriosa vecchiezza dello | novellistico, nè si distrae dai suoi vaghis- {querela in diflamazione contro gli 
scultore Antonio Desco, diventando la fe-|simi pastelli femminili. Benchè Jo serit-f autori delle rancide rifritture so- 
dele compagna della sua vita e delle sue (оге possegga il senso, il gusto del pae-|mantiche se avesse riconosciuti i 
lotte d'artista, abbandonando per lui lafsaggio, non si lascia adescare dal desi- | diritti civili... 
casa coniugale ed il bimbo, ammirandolo | derio di inzombrare il libero corso del 
e amandolo sinceramente a malgrado «Ја [racconto coi particolari inutili e le fre- ا‎ Marassusti. 
faccia di Cristo bizantîno », fino al giorno | quenti divagazioni descrittive: marcia di- 
in cui In sun passione cerebrale è sor-|ritto allo scopo e con spartana e robusta 
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QUINTA ESSENZA DICAMOMILLA 
BERTINI 
è divenuta celebre perchè è priva di sostanze decoloranti, 
agisce in forza dell'essenza di Camomilla che imparte leo- 
tamente ai capelli riflessi chiari c conserva ai capelli biondi 
о castano chiaro il proprio colore. — Ottima per bambini. 
Diffidare del prodotti venduti cen lo stesso nome. 
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Napoleone a Joffre. 


— Qui si parrà il Genio mi- 
litare della Francia. 


li macello Imporlale. 


— Per l'assalto di Verdun si sacrifichino 
pure duecentomila vomini... Deutschland 


über alles 1... 
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La soddisfazione del 
Kronprinz. 


soddisfazione! 


Diario della Settimana. 


(Per la guerra, vederne la Cronaca 
„nel corpo del giarnale), 


16. Bela Pest. Nel Parlamento scene 
violentissime nella discussione sni con- 
trasti îra militari ungheresi e militari 
austriaci. 

19. Verona. leri ed oggi, al Tribunale 
militare, nella causa contra l'ing. Ġino 
Norsa, presidente del Consorzio mantovano 
per la proluzione di proiettili, e l'in- 
gerner Filippo Asosta, direttore delle 
'Tramrie Mantovane-Rumagnole, entrambi 
residenti a Mantova, imputati d'avere fa- 
vorito l'esonero dell'ora soldato Pietro 
Bonventi, di Ostiglia, a sua volta impu- 
tato di diserzione. è ritirata l'accusa e 
sono assolti. 

Salisburgo. Sal massiccio dell Ueber- 
gossene una valanga travolge una com- 
pagnia di skiatori austriaci. 

Atene, 11 Re riceve la presidenza della 
Camera, la quale, d'accordo col sovrano e 
col governo, esprime lesue proteste contro 
la * pressione dei potenti „ sulla Grecia, 

Kingsport (Tennessee). Una grande fab- 
Urica di munizioni è distrutta da incen- 
dio: danni per cinque milioni di franchi. 

dom 20. Roma. Proveniente da Andria 
rientra alla capitale il presidente dei 
ministri Salandra. 

Torino. Nella notte sopra oggi incen- 
dio distrugge la fabbrica di anilina Bol- 
letti in via Alessandria. 

Suez. Aereoplani inglesi distruggono 
la stazione di energia elettrica turca di 
El Hassana sul canale di Suez, all’est. 

21. Roma. ЇЇ ministro Sonnino riceve 
in laago colloquio il ministro di Grecia 
Coromilas. 

— Al Tribuuale, con una dichiarazione 
di “ prescrizione, finisce in nulla il pro- 
cesso per le соп ni nella impresa del 
Palazzo di Giustizia, intentato nel 1911 
contro i commendaturi Giacomo Ricciardi, 
Pasquale Borelli. Giuseppe Mannajolo, 
Giuseppe Silvestre, il dott Angelo Prato 
e Mario Gasperini. 

Biellu. Violento incendio sviluppatosi 
nei boschi della Serra, e che ha invaso 
ben otto chilometri di bosco nella regione 
Eroina sul versante Canavesano, si è por- 
tato in territorio biellese, a Zubiena, Tor- 
razza, Sala. Ben 36 casċinali sono andati 
distrutti in un territorio di oltre cin- 
quanta chilometri. 

Brescia. Incursione aerea di velivoli 
i dal lago di Garda a Trezzo 
pochi lievi danni: alcuni morti 
e feriti civili. g 

Livorar, Condasnatv a nuvanta giorni 
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di reelusione e 200 lire di multa, col 
beneficio del perdano, il proprictario Gia- 
vinto Capantini per dennucia in meno, 
di quantità di grano. 

Milano. Arrestato l'indnstriule orinudu 
svizzero Erminio Merz, fabhricante bian- 
cheria, a richiesta del tribunalo militare 
di Torino. 


Basilea. Pioggie, nevicate, inondazioni | 


sul fronte frunco-tedesco. 

Parigi. In battaglie neree i 3 
abbattono lo Zeppelin 77 в sette circo 
plani nemici. 

— Arriva la delegazione 74+ 
inglese guidata da Lord Bryce, o1 è 
cevuta da Poincaré e da Briaud. 

Londra. Ai Comuni il primo ۵ 
Asquith chiede un nuovo credito di guerra 
per dieci miliardi e mezzo di franchi. 

— Arrivano i ministri francesi Scm- 
hate Painlevé ed altre personalità poli- 
tiche francesi. 

— 'Tutti i celibi inglesi di 19 anni 
sono chiamati alle armi. 

Salonicco. Il generalissimo Serrail par- 
te per Atene dove, poco dopo arrivato, 
è ricevuto da re Costantino. 

Pietrogrado. Il granduca Nicola parte 
per Erzerum. 

22. Verdun. I tedeschi iniziano vio- 
lenti attacchi contro il campo trincerato. 

Parigi. Il comitato ا5٤٤۴:‎ ٤+ 
franco-inglese comincia i suv. "ayori sotto 


-la presidenza di Clemenceaa. 


Pietroyrado. Riaperta la Duma con 
vibranti discorsi dello Czar e di Sazonoff. 

Bucarest. Filipescu, ricevuto ieri in 
udienza dal re, parte questa sera per 
Pietrogrado. 

Costantinopoli. È concesso un appan- 
naggio di 92 000 franchi a Vahid Eddin 
che con cid viene riconosciuto successore 
al trono. 

Tenerifa. Guidato da marinai tedeschi 
arriva qui il piroscafo inglese Westburae 
che sbarca equipaggi inglesi e belgi di 
паті affondate dal tedesco Mocice. poi ri- 
parte subito: e al largo l'equipaggio tede- 
sco lascia il Westhurne e lo affonda, ricon- 
ducendosi poi con scialuppe sul JMoeice, 

23. Roma. La Gazzetta Ufficiale puh- 
hliea decreto che obhliga In denunzia 
dell'avena ¢ dell'orzo. 

Torino. Il tribunale. militare assolve 
l'industriale biellese Giovanni Rivetti, 
creditore dello stato per oltre 13 milioni, 
u che andato a sollecitare il controllo 
della contabilità militare, offrendo, ma- 
gari di pagarne le spese, era stato da 
un ufüciale contabile denuuciato per cor- 
۲2 
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Firenze. La 
jaudo denunz 
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ta | 
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Brindisi, Da Durazzo sn c. 
diniere italiano arriva up 
forze serbe, albanesi ed italiane i 
ssombrato da Durazzo. 

Bellinzona. Lo Ferrovie dello Stato ita 
liane hanno comunicato alle antorità sviz- 
zere che, essendo vietata l'entraia in Ita- 
lia delle merei provenienti dalla Germa- 
nia, gli 01061 doganali italiani provse- 
deranno alla confisca di dette mereci an- 
che se consegnate a stazioni svizzere. 

Tolone. Il console e il vice-console 
anstro-magarici, arrestati а Mitilene ed 
it Salonicco, sono inviati a Ginevra dove 
saranno rimessi in libertà. 

Parigi. La conferenza interparlamen- 
tare franecinglese chiude i suoi lavori. 

Manchester. Alla seduta plenaria della 
Umneri di commercio, grave rottura fra 
protezionisti o liheristi, 

JAinsterdam. Durante la scorsa notte, 
il cattivo tempo ha aggravato in alcuni 
punti la situizione determinata dalle 
recenti inondazioni. A Nieuwendam dicci 
Case sono completamente crollate o la 
chiesa € rimasta distrutta. A Buixsloot 
alcune case sono state asportate dalle 
acque e un muro del tempio evangelico 
è crollato. Fn un freddo intenso. 

Lisbona. E emanato decreto regolante 
i modi di utilizzare le navi immabiliz- 
zate nei porti portoghesi. Gli equipaggi 
portoghesi issarono oggi la handiera na- 
zionale sulle 36 navi tedesche ancorate 
nel Tago. 

Pietrogrado. Alla Dnma tatti i partiti 
affermano la concordia per la guerra fino 
alla vittoria. 

25. Roma. La Gazzetta Ufficiale үл1- 
blica decreta ministeriale stabilente la 
reciprocità per la proprietà industriale 
con la Germania. 

Arezzo. Lo studente Pietro Rossi clu 
due anni sono iu treno tentò uccidere 
l'americana Mary Flavellu, & condannato 
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stil prov 


lata 1 


le 
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Londra. Concelnso fra Y fnahilterra ¢ | ûd otto anni di reehisione, 


tete‏ وې 


Part 
tit 


DEL PRINCIPE 


VERDUN - Veriazioni di BIAGIO. 


— Il papà mi doveva questa 


| 


LA RUSSIA [| 


COME GRANDE POTENZA 2 GUERRA DITALIA 


GREGORIO TRUBEZKOI | | RACCOLTA DEI BULLETTIN UFFICIALI 


m 
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Un cllente indlscreto. 


— Che cosa prende, mein 
Herr 2 

— Prendo.... Verdun e poi 
Parigi. 


ORROIDI 


E SENZA OPERAZIONE CRUENTA 


ATIUM n 


Carnevaio di guerra. 


Siamo nella stagione dei 
oni c dei согізпсоћ..., 

— Veramente c'e chi veglia 
nelle trincee е che per coran- 
doli ha le granate! 


П fżuovo metodo si insegna gratuitamente af signori Mediei a د‎ chino fara richiesta. La cara 
indolora si può fura fn ens» propria ed in qualunquo stagione senza dover interrompero lo prc- 
prio ocenpazioni. Ouro spootficho per le malattio dell’Intostino: Ebteriti, Autointossica- 
zioni, Quitivo assorbimento, Caliehe, Catarro intestinale, Enterocalite mucomembrazosa. Gua- 
rigiona radloalo dolla stitichezza nonza purganti. Collo mio istruzioni ogni Medica in 
Tocai minuti è posta in prada di guarire con sicurezza qualsiasi forma emorraldiria هعدد‎ 
adoperare ferri chirurgici. Conto ormai dieci annl di immenso &üecesso con parecchie 415 


di e«rtiflcati. di riconoscenza da tutto lo 


arti del mondo. La riprova della assoluta efheacía 


del Bio Metodo è data dal numero degli stessi imitatori, che speravano nel mio eilenzio per 

complere 1a loro azione da parassiti, par cui avverto gH interessati che non rispondo della 

biora Ħuselta di qualsiasi preparato di imitazione, naturalmente non munita del mío nome. 
Per Consultazioni riservate presentarsi ovvero serívoro con francobollo direttzmenta al 

| Prot. 0011. P. RIVALTA - Corse Magenta, 10, Mllano- Visito mediclio dallo 131 4 allo 15. - Telof. 10239. 


OSPEDALI MILITARI Е CIVILI 


Dovendo acquistare 


GUANTI di GOMMA per uso chirurgico 


originali e MILLER STANDARD » migliori che 
esistono, ed altri tipi di guanti di gomma anche per 
usi industriali, termometri clinici, calze clastiche, ar- 
ticoli di gomma e chirurgia; rivolgetevi alla Ditta: 


PETTI & QUADRIO 


MILANO - Foro Bonaparte, 74. 


RA 


Buda-Pest. Dimostrazione popolare da- 
vanti al municipio contro la carestia. 

Amsterdam. La nevo caduta- questi 
giorni in considerevole quantità, aumenta 
la gravità della situazione delle regioni 
devastate dale inondazioni. Le acque ай 
Amsterdam sono salite a 117 centimetri 
al disopra del livello. A Buiksloot, du- 
rante la notte scorsa, molte case sowo 
state abbattute: ne rimangono in piedi 
appena nna decina. 

26. Roma. Arriva da Brindisi Essad- 
pascià, già capo degli albanesi a Durazzo. 

— Il direttore generale del Banco di 
Sicilia, Luigi Cosenz, è collocato a riposu. 
il consiglio d'amministrazione è sciolto 
e l'ispettore di vigilanza Giovanni trat- 
tini è nominato reggente temporaneo. 

Milano. La cassa di risparmio di Lom- 
barilia eroga un milione е mezzo al Cu- 
mitats per i bisogni della guarra, 

— Dimostrazioni di simpatia in sta- 
zione al cardinale Mercier che pussa, di- 
retto in Francia. 

Savona. La regina madre arriva а Bar- 
dighera. 

Bologna. Nella Università è eauterita 
per la prima volta in 1111.1 ۰٠ 


DIARIO 8‏ سال 


decenza im pedagogia ad uma donna, la 
signora Gilda Chiari Allezretti, gia viu- 
«Игісе del nltima جرممجف‎ al premio Ва: 
vizza bandito dal Municipio di Milano. 
Essa Па presentato una dissertazione sul 
tema: 7 Rapporti fra seuola e pedazozia 
nella società presente _ чишеп della 
lezione pubblica è statu: *{ principi 
problemi Фе inseguimento, geogratiti ہے‎ 
Cortona, Nella notte sopra agii per 
sviamento di un treno omnilus da Fi- 
renze, deplorausi 21 morti e cirea Bü feriti 
Napoli. Per sciopero di coristi ehin- 
desi inprovvisrmente il teatro Sun Carlo, 
Carlerule, I Grandnea del Baden 
chiude دا‎ Dieta fieeudo voti per Ja vit- 
toria finale in questa lotta per esistenza 
augnrandosi che la prussima i 
trovi una pace degna dei nravi su 
fatti. 
Luearest, sono chiamati alle armi tutti 
i cittadini roment paturalizzati dui 41 
ai 45 anni. 


IS 


dom. 27. "۹ cene mo 
гереп interventista: il pret, ess 
рған il proprio distuzee dii aoe 
sti: از‎ congresso ehiede Ja dichuir 4 
di guerra сөй la Миша, 
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m 4 Hel volume in-8, che fa riscontro alla Germania Imperiale di Bülow : ү E ALTKI DOCUMENTI 
0 - TA, a Cul sono aggiunte Je ودک‎ pali уз а que dette 
ġe, Linz 7,50. i | [шге nazioni, cel testo d BW au Es 
иј Dirigere commissloni e vaglia ai Fratelli Tresca, editori, Milano, via Palerrio, 12, RI TTT дды EA 
نت ۸ $ وله‎ 5 | Questa BEBTA BEDIL cu prende? 
کت و‎ S EE | i Buliettini del Quartiere Generale dal ge- 
ai d | nerale Cadorna ds gais ms J9 pan 116 
ДЕЕР LA CODA | FAlletuzione del Papa del 6 dicembre 1915. 
XI campo 0 ila Mata RT gal Uniti all'Austria per Е affonda | 
* $ nto 0811 Ancona... 
мощ 07 DEL DIA V О | О | ile Denuncia italiana contro 1121011 barbari de 
avel 5 — commedia jn ٦۷ Austriaci. 
ҮҮ клы, 7 , "ECT Я jie Dichiarazioni del ministro Barzilal culla vicenda 
^l холих ш Virgilio BROCCHI || Dario MICCODEMI] | cela Serbia e ext Mantenezra, 
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